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Quale futuro per i porti italiani? Valori e strategie per la crescita

di Egidio Scala Una vera e propria istantanea sui porti italiani. Sulle strategie

di crescita e sui processi legati all'innovazione tecnologica... di Egidio Scala

Una vera e propria istantanea sui porti italiani. Sulle strategie di crescita e sui

processi legati all'innovazione tecnologica e la sostenibilità. QN Quotidiano

Nazionale rinnova oggi, ancora nella prestigiosa sede dell'Autorità di Sistema

Portuale del Mar Tirreno Centrale, l'appuntamento dedicato al confronto tra

istituzioni, associazioni e imprese e intitolato 'Porti d'Italia - Valori, eccellenze

e rotte da solcare'. Promosso da QN e cofinanziato dall'Unione Europea,

l'evento riunirà i proncipali player del settore per un dialogo sul ruolo strategico

dei porti italiani come infrastrutture di coesione economica, territoriale e

industriale. "La coesione è la rotta che unisce il Paese e ne rafforza le

fondamenta. Il mare, con i suoi porti e le sue comunità, rappresenta la sintesi

perfetta tra innovazione e identità, tra sviluppo economico e visione condivisa.

È in tale prospettiva che vogliamo raccontare l'Italia che costruisce il futuro

partendo dalle proprie radici" dichiara Agnese Pini, Direttrice di QN Quotidiano

Nazionale, il Resto del Carlino, La Nazione, Il Giorno e Luce!. I lavori si

aprono alle 10.45 con l'introduzione di Davide Nitrosi, Vicedirettore di QN Quotidiano Nazionale, che delineerà gli

obiettivi dell'incontro e il significato del percorso di coesione economica e territoriale promosso dall'Unione Europea.

A seguire i saluti di Eliseo Cuccaro, Commissario Straordinario dell'Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno

Centrale. Subito dopo, la parola passa a Edoardo Cosenza, Assessore alle Infrastrutture, Mobilità e Protezione

Civile del Comune di Napoli, per un intervento sulla visione di una città e di un porto che vogliono essere protagonisti

del Mediterraneo, tra sostenibilità e cooperazione. Il primo momento di dialogo è il talk 'Politiche del mare per

tracciare nuove rotte', nel corso del quale Agnese Pini conversa con Nello Musumeci, Ministro per la Protezione

Civile e le Politiche del Mare. Un confronto ad ampio raggio sui piani strategici nazionali per la crescita del comparto

marittimo, sull'importanza dei porti come infrastrutture di coesione europea e mediterranea. A seguire, lo Scenario

Ipsos Doxa curato da Andrea Alemanno, Head of Public Affairs & Corporate Reputation di Ipsos Doxa, che presenta

la ricerca 'Percezioni, fiducia e prospettive: l'opinione pubblica sull'economia del mare e sul ruolo dei porti italiani'. La

seconda parte della mattinata è dedicata al tema 'L'importanza di fare rete per garantire la coesione e l'ecosistema

economico e industriale', una tavola rotonda moderata da Davide Nitrosi, vicedirettore di QN Quotidiano Nazionale,

con la partecipazione di Pasquale Busiello, Senior Relationship Manager di SACE; Enrico Della Gatta, Vice President

Geopolitical Studies & Advocacy di Fincantieri; Marcello Di Caterina, Vicepresidente e Direttore Generale di ALIS -

Associazione Logistica dell'Intermodalità Sostenibile e Romolo Spinazzola,

quotidianonet.com

Primo Piano

https://www.quotidiano.net/speciali/economia/quale-futuro-per-i-6c9f7487


 

martedì 18 novembre 2025

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 26

[ § 2 6 8 5 1 3 9 7 § ]

Head of Sales Strategic & Large Centro Sud di TIM Enterprise. A seguire la tavola rotonda 'Porti e nautica: valori e

valore di due pilastri del Made in Italy delle infrastrutture e del commercio', moderata da Raffaele Marmo,

Condirettore di QN Quotidiano Nazionale. Interverranno Rodolfo Giampieri, Presidente Assoporti; Costanzo Jannotti

Pecci, Presidente del Consiglio delle Rappresentanze Portuali di Confindustria; Amedeo Manzo, Presidente BCC di

Napoli; Roberto Neglia, Responsabile Relazioni Istituzionali di Confindustria Nautica e Maria Alessandra Santillo,

Direttore Territoriale Campania Agenzia delle Dogane e dei Monopoli. A seguire un light lunch di networking e le

conclusioni della giornata che è resa possibile grazie al contributo dei partner Autorità di Sistema Portuale del Mar

Tirreno Centrale, Bcc Napoli, ENEL, Fincantieri, Grimaldi, SACE e TIM Enterprise.

quotidianonet.com

Primo Piano
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Trieste, parte la gara per la progettazione del layout del terminal Adria Port

Primo accordo di cooperazione con Metrans, società ferroviaria di Hhla, che

nello scalo già gestisce la Piattaforma logistica Trieste - Il terminal Adria Port,

che il governo ungherese intende costruire nel porto di Trieste, compie due

passi avanti in pochi giorni: da una parte l'annuncio della gara per la

progettazione del layout e della messa in sicurezza ambientale dei terreni;

dall'altra la firma del primo accordo di cooperazione con Metrans, società

ferroviaria controllata dall'amburghese Hhla, che nello scalo già gestisce la

Piattaforma logistica. La notizia sull'imminente appalto per la progettazione è

arrivata in corrispondenza alla visita di due viceministri del governo Orbán a

Trieste, dove l'Autorità portuale ha avviato i lavori di banchinamento finanziati

con 55 milioni del Fondo complementare del Pnrr. Risorse che il governo

magiaro ha già chiesto a Roma di incrementare, non essendo sufficienti alla

realizzazione dell'intera banchina prevista dal progetto. Levente Magyar,

viceministro agli Affari Esteri e al Commercio , ha sottolineato la volontà di

avviare almeno parzialmente il terminal entro il 2028 e rimarcato che i lavori

sulla linea d'attracco cominciati nei mesi scorsi "procedono a pieno ritmo",

tanto che "ci sono tutte le condizioni affinché il porto marittimo ungherese possa iniziare a funzionare entro pochi

anni". Perché le condizioni ci siano, è però indispensabile che Adria Port ottenga il via libera dal ministero

dell'Ambiente sul complesso piano di risanamento ambientale dei terreni inquinati dalle storiche attività della raffineria

petrolifera ex Aquila, chiusa ormai da quarant'anni. Il confronto è in atto da tempo e il quotidiano Il Piccolo riferisce

che gli ungheresi hanno ottenuto un primo via libera sulla pianificazione preliminare dell'intervento da parte degli enti

seduti al tavolo tecnico del ministero. L'ad di Adria Port, Peter Garai, parla di "difficoltà burocratiche superate" . Un

disco verde informale che basta alla società per indire a inizio 2026 la gara europea che selezionerà lo studio di

progettazione cui assegnare la definizione del layout del terminal, nonché la strutturazione della messa in sicurezza

permanente dei terreni, grazie a un tombamento in calcestruzzo degli inquinanti. Dopo che il progetto avrà passato il

vaglio delle autorità italiane, Adria Port potrà dispiegare sul terreno il proprio investimento: fra acquisto dei terreni

(privati e non in concessione) e costruzione del terminal, l'impegno supererà i 200 milioni di euro. Adria Port annuncia

intanto su Linkedin di aver stretto una nuova partnership strategica con Metrans. Si tratta del primo accordo

commerciale ufficialmente sottoscritto, con un anticipo che racconta di come Budapest voglia cominciare a

"rafforzare e accrescere la competitività del network intermodale connesso alla nostra futura banchina". Tre sono i

pilastri richiamati da Adria Port: lo sviluppo di soluzioni inter e multimodali per costruire "connessioni più veloci,

affidabili e sostenibili tra Mediterraneo ed Europa centro-orientale"; l'espansione

Ship Mag

Trieste

https://www.shipmag.it/trieste-parte-la-gara-per-la-progettazione-del-layout-del-terminal-adria-port/
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della capacità e della flessibilità "creando un'infrastruttura scalabile, stabile e competitiva sul lungo termine"; il

rafforzamento della presenza sul mercato e della visibilità grazie a "a una comunicazione congiunta". In attesa di

realizzare il terminal, Adria Port si unisce dunque a una società capace di fare leva su un ampio ventaglio di

connessioni su ferro per cominciare a costruire il modello di business da mettere in campo nei prossimi anni. Nella

foto la delegazione ungherese in visita al porto di Trieste.

Ship Mag

Trieste
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Porto Venezia, ok Via al nuovo sito per i fanghi della Laguna

A sud Isola delle Tresse, lungo il Canale Malamocco-Marghera La

Commissione nazionale Via ha espresso oggi parere favorevole, con

raccomandazioni e prescrizioni, sul progetto del nuovo sito per la messa a

dimora dei sedimenti da escavo della Laguna di Venezia, localizzato nell'area

a sud dell'Isola delle Tresse lungo il Canale Malamocco-Marghera. Si tratta -

informa l'Autorità Portuale dell'Adriatico Settentrionale - di un passaggio

determinante per la realizzazione di un intervento essenziale per assicurare la

continuità dei dragaggi, la sicurezza della navigazione e l'attuazione delle

opere che interessano il sistema portuale e le città di Venezia e Chioggia. La

sua definizione è il frutto di un accordo istituzionale, formalizzato nell'agosto

2023 dal Commissario Crociere Venezia, che ha coinvolto l'Autorità, il

Commissario straordinario Montesyndial e il Provveditorato alle Opere

Pubbliche nelle funzioni di ex Magistrato alle Acque. L'obiettivo è dotare la

Laguna di un nuovo spazio dedicato alla gestione dei sedimenti derivanti dagli

escavi manutentivi e dalle opere commissariali, superando le criticità di

capacità legate ai siti storici e garantendo continuità operativa alle attività

portuali con un orizzonte temporale di almeno 15 anni. Il nuovo sito, del valore complessivo di 82 milioni di euro ed

esteso su circa 46 ettari, prevede un volume di conferimento di 3,8 milioni di metri cubi di sedimenti lagunari. L'area,

completamente conterminata, garantisce la piena impermeabilità con la laguna, riceverà sedimenti lagunari non

pericolosi, conformemente alla normativa e alle prescrizioni del vigente Protocollo Fanghi.

Ansa.it

Venezia

https://www.ansa.it/sito/notizie/economia/blu_economy/2025/11/18/porto-venezia-ok-via-al-nuovo-sito-per-i-fanghi-della-laguna_87768ba3-89c3-413a-9104-83bcec88581a.html
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Via libera al nuovo sito per i sedimenti derivanti dagli escavi nella Laguna di Venezia

Gasparato: consente la manutenzione dei canali di grande navigazione e

sostiene le opere commissariali e non Oggi la Commissione nazionale VIA ha

espresso parere favorevole, con raccomandazioni e prescrizioni, sul progetto

del nuovo sito per la messa a dimora dei sedimenti da escavo localizzato

nell'area lagunare veneziana a sud dell'Isola delle Tresse lungo il Canale

Malamocco-Marghera. Annunciando il via libera, l'Autorità di Sistema Portuale

del Mare Adriatico Settentrionale ha evidenziato che «si tratta di un passaggio

determinante per la realizzazione di un intervento essenziale per assicurare la

continuità dei dragaggi manutentivi, la sicurezza della navigazione e

l'attuazione delle opere, commissariali e non, che interessano il sistema

portuale e le città di Venezia e Chioggia». «È - ha rilevato il presidente

dell'AdSP e commissario straordinario, Matteo Gasparato - un passaggio

fondamentale, che conferma la qualità del lavoro svolto e la necessità di

dotare il porto di un'infrastruttura moderna, sicura e capace di garantire la

piena operatività dei nostri canali. Il progetto - ha precisato Gasparato -

recepirà le prescrizioni e le raccomandazioni formulate dalla Commissione

così da renderlo ancora più rispondente agli standard ambientali richiesti. Ribadiamo che quest'opera è

indispensabile, per il porto e la città: consente la manutenzione dei canali di grande navigazione e sostiene le opere

commissariali e non che, nei prossimi anni, daranno un contributo decisivo allo sviluppo e alla competitività del

sistema portuale veneto. Mi auguro che, davanti a questo pronunciamento, vengano finalmente archiviate

contrapposizione ideologiche su progetti che, per loro stessa essenza, rappresentano strumenti concreti di

compatibilità e sostenibilità fra la portualità e il delicato ambiente lagunare». Ricordando che il progetto è frutto di un

accordo istituzionale formalizzato nell'agosto 2023 dal commissario Crociere Venezia, che ha coinvolto l'AdSP, il

commissario straordinario Montesyndial e il Provveditorato alle Opere Pubbliche nelle funzioni di ex Magistrato alle

Acque, l'ente portuale ha spiegato che il suo obiettivo è di «dotare la laguna di un nuovo spazio dedicato alla gestione

dei sedimenti derivanti dagli escavi manutentivi e dalle opere commissariali, superando le criticità di capacità legate ai

siti storici e garantendo continuità operativa alle attività portuali con un orizzonte temporale di almeno 15 anni. Il

nuovo sito, del valore complessivo di 82 milioni di euro ed esteso su circa 46 ettari - ha ricordato ancora l'ente -

prevede un volume di conferimento di 3,8 milioni di metri cubi di sedimenti lagunari. L'area, completamente

conterminata, garantisce la piena impermeabilità con la laguna, riceverà sedimenti lagunari non pericolosi,

conformemente alla normativa vigente sulla movimentazione dei materiali da escavo e alle prescrizioni previste

chimiche, ecotossicologiche
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e ambientali, definite dal vigente Protocollo Fanghi». Il progetto sarà ora sottoposto alla Regione del Veneto ai fini

dell'intesa con il Commissario Crociere prevista dalla norma per l'approvazione finale dell'intervento. Contestualmente

prenderà avvio la progettazione esecutiva, che recepirà prescrizioni e raccomandazioni formulate dalla Commissione

VIA, e, conseguentemente, si procederà all'affidamento dei lavori mediante bando di gara pubblico.

Informare
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Il nuovo sito per i sedimenti di dragaggio di Marghera ottiene l'ok del Mase

Porti L'area potrà ospitare 3,8 milioni di metri cubi di materiali. Ancora

pendenti le altre tre procedure avviate dal Commissario straordinario per le

crociere di REDAZIONE SHIPPING ITALY L'Autorità di sistema portuale di

Venezia ha reso noto che "la Commissione nazionale Via - Valutazione di

impatto ambientale (del Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica,

ndr) ha espresso oggi parere favorevole, con raccomandazioni e prescrizioni,

sul progetto del nuovo sito per la messa a dimora dei sedimenti da escavo,

localizzato nell'area lagunare a sud dell'Isola delle Tresse lungo il Canale

Malamocco-Marghera, un intervento essenziale per assicurare la continuità dei

dragaggi manutentivi, la sicurezza della navigazione e l'attuazione delle opere,

commissariali e non, che interessano il sistema portuale e le città di Venezia e

Chioggia". La sua definizione è il frutto di un accordo istituzionale ,

formalizzato nell'agosto 2023 dal Commissario Crociere Venezia, che ha

coinvolto l'Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Settentrionale, il

Commissario straordinario Montesyndial e il Provveditorato alle Opere

Pubbliche nelle funzioni di ex Magistrato alle Acque. L'obiettivo è dotare la

Laguna di un nuovo spazio dedicato alla gestione dei sedimenti derivanti dagli escavi manutentivi e dalle opere

commissariali, superando le criticità di capacità legate ai siti storici e garantendo continuità operativa alle attività

portuali con un orizzonte temporale di almeno 15 anni. Il nuovo sito, del valore complessivo di 82 milioni di euro ed

esteso su circa 46 ettari, prevede un volume di conferimento di 3,8 milioni di metri cubi di sedimenti lagunari. "L'area,

completamente conterminata, garantisce la piena impermeabilità con la laguna, riceverà sedimenti lagunari non

pericolosi, conformemente alla normativa vigente sulla movimentazione dei materiali da escavo e alle prescrizioni

previste chimiche, ecotossicologiche e ambientali, definite dal vigente Protocollo Fanghi" ha spiegato l'Adsp.

"L'Autorità di Sistema Portuale continuerà l'azione di supporto al Commissario Crociere e agli altri enti coinvolti per

recepire integralmente gli adeguamenti richiesti e avviare le fasi successive dell'iter autorizzativo e realizzativo. Il

progetto sarà ora sottoposto alla Regione del Veneto ai fini dell'intesa con il Commissario Crociere prevista dalla

norma per l'approvazione finale dell'intervento. Contestualmente prenderà avvio la progettazione esecutiva, che

recepirà prescrizioni e raccomandazioni formulate dalla Commissione VIA, e, conseguentemente, si procederà

all'affidamento dei lavori mediante bando di gara pubblico" ha aggiunto il presidente dell'Autorità di Sistema Portuale

del Mare Adriatico Settentrionale e Commissario straordinario, Matteo Gasparato. Restano pendenti le procedure di

Via relative a terminal crociere sul Canale Nord, escavo del canale Vittorio Emanuele III ed escavo del Canale

Malamocco - Marghera. ISCRIVITI ALLA
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NEWSLETTER QUOTIDIANA GRATUITA DI SHIPPING ITALY SHIPPING ITALY E' ANCHE SU WHATSAPP:

BASTA CLICCARE QUI PER ISCRIVERSI AL CANALE ED ESSERE SEMPRE AGGIORNATI Manca una

settimana a CONTAINER ITALY: oltre 150 partecipanti, 6 main topics e 20 speaker.
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Le dichiarazioni di Gasparato

Non rispetto delle norme che regolano l'approvazione dei progetti di scavo in

Laguna Nota - Questo comunicato è stato pubblicato integralmente come

contributo esterno. Questo contenuto non è pertanto un articolo prodotto dalla

redazione di VeneziaToday Sono davvero sorpresa dell'arroganza delle

dichiarazioni del nuovo presidente dell'Autorità portuale Gasparato. Leggo ora

su Veneziatoday le dichiarazioni di Gasparato: il Parlamento dice che i

progetti dentro la Laguna devono essere assoggettati alla VIA. Se la

Commissione nazionale di VIA fosse davvero indipendente non ci dovrebbero

essere dubbi. Ci sono pronunciamenti articolati precedenti che non possono

essere smentiti. E ci sono le leggi e i decreti: le navi con stazza superiore a

40000 t sono bandite dalla Laguna. Anche facessero gli scavi le crociere non

hanno convenienza ad arrivare fino all'Alto Adriatico e nemmeno sarà

conveniente far partire le crociere da Marghera o dalla Marittima con navi di

dimensione fuori mercato. Gasparato se è un esperto di logistica lo capirà

presto. Ora nel 2026 sarebbe sorprendente e contraddittorio che quello che è

stato già valutato in decenni di salvaguardia con parere negativo cioè di

portare le navi in zona industriale al canale Brentelle (progetto Ecuba di D'Agostino) venisse ora approvato con le

navi al Canale Nord in piena zona RIR di rischio industriale rilevante lasciando alle Compagnie di provvedere

all'evacuazione di migliaia di persone tra crocieristi e membri dell'equipaggio .! Così come sarebbe contraddittoria l'

approvazione dello scavo del Vittorio Emanuele è più incisivo dello scavo del Canale Contorta, progetto non

approvato e abbandonato dal proponente (sempre l'Autoritá portuale) per incompatibilità ambientale! Per non

considerare che, se il Ministro Picchetto Fratin seguisse Gasparato, potrebbe passare per il primo Ministro

dell'Ambiente che distrugge la Laguna invece di tutelarla! Prof. Andreina Zitelli, Osservatorio tecnico dell'Associazione

Ambiente Venezia.

Venezia Today
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La commissione Via dà l'ok alla nuova isola delle Tresse, ma impone integrazioni

Conterrà 3,8 milioni di metri cubi di fanghi derivanti dallo scavo del canale

Malamocco-Marghera, per consentire al porto di funzionare per circa 15 anni.

Chiesti più dati e accorgimenti: «Recepiremo le prescrizioni» Il punto che

conta davvero è positivo: la commissione nazionale Via ha espresso oggi

parere favorevole, sul progetto del nuovo sito per la messa a dimora dei

sedimenti da escavo, localizzato nell'area lagunare a sud dell'Isola delle

Tresse lungo il canale Malamocco-Marghera. Ma lo ha fatto imponendo una

lunga serie di integrazioni e prescrizioni, riguardo la valutazione degli effetti

cumulativi con altri progetti in essere (ad esempio quelli proposti dal

commissario per le Crociere), la minimizzazione degli impatti, le attività di

monitoraggio. Il documento, di 260 pagine, arriva dopo mesi di istruttoria, ed è

molto pesante. Si tratta dell'ok al nuovo sito, del valore complessivo di 82

milioni di euro ed esteso su circa 46 ettari, che deve ospitare un volume di

conferimento di 3,8 milioni di metri cubi di sedimenti contaminati non

riutilizzabili altrove, conformemente alla normativa vigente. Garantendo così

continuità operativa alle attività portuali con un orizzonte temporale di almeno

15 anni. La soddisfazione del porto: «Progetto solido, andiamo avanti» L'Autorità Portuale dell 'Adriatico

Settentrionale esulta. «Il parere positivo della Commissione Via rappresenta un riconoscimento della solidità tecnica

del progetto, aggiornato ad agosto 2025 sulla base delle osservazioni prodotte dai soggetti, istituzionali e non, che si

sono pronunciati secondo i termini procedurali» si legge in una nota. Il progetto sarà ora sottoposto alla Regione del

Veneto ai fini dell'intesa con il Commissario Crociere prevista dalla norma per l'approvazione finale dell'intervento.

«Accogliamo con grande soddisfazione il parere positivo della Commissione nazionale Via - dichiara il Presidente

dell'Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Settentrionale e Commissario straordinario, Matteo Gasparato - Il

progetto recepirà le prescrizioni e le raccomandazioni formulate dalla Commissione così da renderlo ancora più

rispondente agli standard ambientali richiesti. Mi auguro che, davanti a questo pronunciamento, vengano finalmente

archiviate contrapposizione ideologiche su progetti che, per loro stessa essenza, rappresentano strumenti concreti di

compatibilità e sostenibilità fra la portualità e il delicato ambiente lagunare». In realtà l'Autorità non ha scelta, il parere

positivo è subordinato alle integrazioni e modifiche richieste. «Siamo logicamente contenti. Notiamo che l'attenzione

verso il porto e verso Venezia stanno lentamente crescendo, finalmente possiamo guardare al futuro con un minor

grado di incertezza, serve ora proseguire su questo solco. L'approvazione fornisce un grande respiro per la città e

per il porto per i prossimi 10-15 anni» commenta il presidente di VPC (Venice Port Community), Davide Calderan. Le

prescrizioni e le integrazioni richieste, in breve La Commissione ribadisce

Venezia Today
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chel'Asdpmas «dovrà ottemperare alle indicazioni e condizioni, che si condividono, impartite dal MiC, dalla

Regione Veneto, dall'Autorità di bacino distrettuale e delle Alpi Orientali e dagli altri enti pubblici che si sono

espressi». E, con particolare riguardo agli interventi di competenza del commissario per le crociere (scavi, nuovi

approdi), analizzare nelle istruttorie dei successivi interventi i possibili effetti cumulativi; e valutare l'eventuale

revisione dimensionale del progetto (areale o altimetrica), o «una realizzazione per stralci funzionali in ragione del

progressivo affinamento dei dati effettivi su qualità e volumetrie dei sedimenti conferibili». E poi ci sono una lunga

serie di integrazioni richieste, sui dati, sui programmi di monitoraggio ambientale, sulla cantierizzazione, sulle opere di

mitigazione. In sintesi, l a maggior parte delle integrazioni richieste (decine di pagine) si concentra sulla necessità di

dettagliare e documentare con più evidenze le ipotesi progettuali, in particolare per quanto riguarda la gestione dei

sedimenti contaminati, la modellazione idraulica e la previsione degli impatti cumulativi derivanti dalla realizzazione

coordinata di tutte le opere in programma nella Laguna. Ma la commissione Via dà l'ok per quanto riguarda l'ostacolo

più importante, la sostenibilità di una nuova isola di fanghi, dopo quella delle Tresse, nell'area della Laguna, zona di

protezione speciale nell'ambito della Rete Natura 2000.

Venezia Today

Venezia
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Terzo valico, indennizzi e riqualificazione quartieri: l'ordine del giorno passa (con
polemiche) all'unanimità

Piciocchi: "Con la nuova giunta, il progetto è precipitato nell'oblio", l'assessore

Ferrante: "In cinque mesi abbiamo risolto situazioni che voi non eravate riusciti

ad affrontare" È stato approvato all'unanimità l'ordine del giorno presentato da

Pietro Piciocchi (Vince Genova) che chiede sostanzialmente un'assemblea

pubblica e una commissione consiliare apposita sul progetto di riqualificazione

e rigenerazione urbana connesso all'ultimo miglio del Terzo valico. Tutta l'aula

ha detto "sì", insomma, ma non sono mancate le polemiche. Il protocollo di

intesa del 2022 Il documento ripercorre un po' di storia: nel 2022 è stato

sottoscritto un protocollo di intesa tra il Mit, il commissario straordinario del

progetto Terzo valico-Nodo di Genova, la Regione, il Comune, Autorità

portuale e Rfi. Sulla base dell'accordo, il Comune di Genova è stato

individuato come attuatore del progetto di riqualificazione delle aree

interessate dai lavori, ovvero Fegino, Rivarolo, Certosa e Campasso. In

sostanza, il Comune deve realizzare le opere di compensazione e pagare gli

indennizzi ai cittadini. Il governo, dal canto suo, ha stanziato 199 milioni di

euro. Nel 2023 la giunta aveva approvato un masterplan di rigenerazione

urbana, e a fine anno era stato firmato un addendum al protocollo d'intesa per estendere il perimetro della

rigenerazione urbana. In seguito, il Comune aveva bandito e aggiudicato una gara pubblica per l'affidamento della

progettazione del programma di rigenerazione urbana, chiedendo anche alla Regione di attivare il tavolo per il

pagamento degli indennizzi. Piciocchi: "Con la nuova giunta, il progetto è precipitato nell'oblio" "A partire da questo

maggio - puntualizza Piciocchi - con la nuova amministrazione comunale, il progetto di rigenerazione urbana è

precipitato nell'oblio e nulla più si è saputo. Manca un assessore competente, non si sono tenuti nuovi incontri pubblici

né sono stati convocati i comitati di quartiere. Il dirigente comunale responsabile dell'attuazione del programma non è

stato rinnovato, insomma non è stato più dato alcun aggiornamento, e i cittadini chiedono informazioni su questa

irrinunciabile opportunità di miglioramento dei quartieri di Fegino, Rivarolo, Certosa e Campasso". Dopo alcune

sospensioni del consiglio comunale e momenti di tensione tra campo largo e centrodestra nel tentativo di trovare una

quadra, è intervenuto l'assessore ai Lavori Pubblici Massimo Ferrante che, pur dando parere positivo - e infatti il

documento è stato poi approvato all'unanimità, dunque anche dal centrosinistra - ha sottolineato alcuni concetti: "La

nuova giunta si è fortemente impegnata per quel territorio. Ho incontrato il comitato più di una volta, ho girato tutti i

cantieri per controllarli, vado in Valpolcevera almeno due o tre volte a settimana. Ho fatto due assemblee pubbliche

con i cittadini di via Ardoino, ho portato le strutture tecniche del Comune nella sede di Rfi per avere garanzie sulla

galleria nuova perché non c'erano certezze sulla sua tenuta statica". Ferrante: "Non ci sono 199 milioni di euro" E

ancora: "La verità è che non ci
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sono 199 milioni di euro, ci è stato spiegato dal viceministro Rixi che, a causa di tagli, l'importo attuale è 175

milioni, ma stiamo riuscendo ad andare avanti. In via Ferri abbiamo trovato una situazione comatosa ma siamo

riusciti a risolvere il problema con un accordo con i Comuni limitrofi, sbloccando una situazione come voi non eravate

riusciti a fare".

Genova Today
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Strada allagata e danni alle auto, lavoratori in stato di agitazione al Psa di Pra'

di Andrea Popolano Entrano in stato di agitazione i lavoratori del Psa di Pra'. Il

motivo? La strada di accesso al terminal è rimasta allagata dopo l'ultima

ondata di maltempo che ha interessato la città di Genova. Una situazione,

raccontano le rsu, si è verificata più volte in passato. L'ultima ondata di

maltempo ha causato problemi ai lavoratori che si stavano recando a lavori.

"Alcuni hanno subito danni alla propria auto nel tentativo di raggiungere il

terminal" spiegano i sindacati con alcuni lavoratori che hanno dovuto "spingere

le loro auto in panne per l'allagamento della rampa del nuovo viadotto in un

contesto di viabilità dovuta ai lavori in corso estremamente preoccupante

Tutto questo in un quadro dove il parcheggio selvaggio dei mezzi pesanti

costringe chi deve accedere al Terminal a lunghi tratti di strada in contromano".

Marco Pietrasanta della Filt Cgil spiega: "C'è un rimbalzo di responsabilità tra il

Terminal e l'Autorità portuale. Noi chiediamo un intervento degli enti preposti

utile a risolvere la situazione in maniera immediata. Il problema nasce dalla

gestione delle acque di scolo". Negli scorsi giorni al Psa si è verificato un

problema legato alla caduta di alcuni container da una nave Msc che hanno

rallentato le operazioni del terminal per diversi giorni. Iscriviti ai canali di Primocanale su WhatsApp Facebook e T

elegram . Resta aggiornato sulle notizie da Genova e dalla Liguria anche sul profilo Instagram e sulla pagina

Facebook.

PrimoCanale.it

Genova, Voltri
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Fallito il primo assalto del Rina alla gara per la direzione lavori della diga di Genova fase B

Regge, almeno per ora, l 'aggiudicazione, da parte del la struttura

commissariale per la realizzazione della nuova diga foranea di Genova,

dell'appalto per il project management & consulting (Pmc - direzione lavori)

della Fase B dell'opera (gara che, invece, è ancora formalmente da

aggiudicare Il ricorso con cui la cordata seconda classificata, capitanata da

Rina Consulting (direttrice lavori di Fase A) e formata anche da Artelia, Sjs e

Pwc, chiedeva l'annullamento dell'aggiudicazione alla compagine guidata da

Btp e lo scorrimento della graduatoria, è stato infatti giudicato inammissibile

dal Tar di Genova, che ha accolto l'eccezione preliminare di Regione Liguria,

la quale, pur destinataria del ricorso, ha segnalato il proprio difetto di

legittimazione passiva, che - hanno sentenziato i giudici - spetta invece al solo

Commissario. In ragione di ciò, il merito del ricorso non è stato affrontato dal

Tar. Due i principali rilievi mossi da Rina. Innanzitutto a 12 dei 17 componenti

del gruppo di lavoro "difetterebbe il requisito di partecipazione costituito dalla

conoscenza della lingua inglese". Un aspetto comprovato dagli atti di gara

visionati da SHIPPING ITALY, laddove i 5 componenti del gruppo di lavoro di

Btp in possesso di un certificato di lingua hanno autocertificato il possesso di relativo diploma mentre gli altri non lo

hanno fatto, anche se nel caso di quelli di Rina è presente, seppur in numero sufficiente, solo un'autovalutazione del

proprio livello linguistico. Ancor più controverso il secondo aspetto, avente ad oggetto il presunto "difetto da parte

dell'aggiudicatario delle idonee e specifiche esperienze pregresse". Il criterio esperenziale era diviso in due

sottocriteri. Quanto al primo, si chiedeva ai candidati di esporre nel dettaglio le attività prestate nell'ambito di due

servizi di Pmc relativi a opere collaudate nei 10 anni precedenti la gara. Btp ha portato i servizi svolti per i "lavori di

prolungamento del molo di sopraflutto e salpamento del tratto di testata del molo di sottoflutto del porto commerciale

di Salerno", una commessa (svolta da due delle consorziate) da 0,5 milioni di euro su un'opera da 20,7 milioni di

euro, e quelli relativi alle "opere strategiche I Lotto funzionale per il Porto di Civitavecchia", commessa da 7,2 milioni

su un'opera da 190 eseguita dalla consorziata Rogedil (l'appalto fu al centro di una rumorosa inchiesta della Procura

locale, chiusasi nel 2017 col proscioglimento di tutti gli imputati). Secondo Rina "l'esperienza richiesta in materia di

Pmc (Project Management Consulting richiesta dai criteri 1.1 e 1.2) sarebbe più complessa di quella di Direzione dei

lavori indicata" dai competitor. Più riscontrabile anche in assenza di giudizio il difetto relativo al secondo sottocriterio,

che chiedeva ai candidati di dimostrare la precedente esperienza nella gestione di progetti complessi elencando una

serie di opere già collaudate alla scadenza del termine di gara. In questo caso, come si vede dagli atti di gara, Btp -

che, come per il precedente sottocriterio ha
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ottenuto il massimo punteggio - ha presentato una lista di cinque opere, quattro delle quali sono dichiaratamente in

corso e quindi non collaudate ed una è relativa ad un progetto iracheno per il quale sarebbe da verificare la

sussistenza del certificato di collaudo o suo corrispondente rilasciato dal Ministero dei Trasporti Iracheno. Facile

pertanto che Rina o una delle altre due cordate in corsa decidano di presentare un nuovo ricorso (questa volta

chiamando direttamente in causa il Commissario straordinario dell'opera, Marco Bucci) o, nel primo caso, di

appellare la sentenza del Tar, anche se nessuno degli interessati si è per il momento sbilanciato in tal senso.

Shipping Italy

Genova, Voltri
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Porto Venere, l'opposizione chiede all'Autorità di sistema portuale un'assemblea pubblica
sul futuro dell'area Valdettaro

I consiglieri comunali di opposizione di Porto Venere, Francesca Sacconi,

Roberto Farnocchia, Jacopo Conti e Paolo Negro, hanno inviato una richiesta

formale all'Autorità di sistema portuale del Mar Ligure orientale per sollecitare

la convocazione di un'assemblea pubblica dedicata al futuro dell'area

demaniale di Le Grazie attualmente in concessione al Cantiere Valdettaro, la

cui scadenza è ormai prossima. Secondo i f irmatari, i l  r innovo o la

riassegnazione della concessione, trattandosi di un bene pubblico considerato

strategico per lo sviluppo economico, sociale e ambientale della comunità,

deve avvenire garantendo massima trasparenza e partecipazione. Nella lettera

indirizzata all'ente di Via del Molo e al presidente Bruno Pisano, i consiglieri

sottolineano come l'area in questione rappresenti un nodo centrale per il futuro

del territorio e come sia quindi necessario un confronto aperto, non solo con

le istituzioni e gli operatori, ma anche con i cittadini e le associazioni. A loro

avviso, un'assemblea pubblica permetterebbe di illustrare in modo chiaro lo

stato attuale della procedura, gli indirizzi che guideranno l'eventuale nuovo

affidamento, gli obiettivi della pianificazione futura, gli impatti socio-economici

attesi e le modalità con le quali la popolazione potrà partecipare al processo decisionale. La richiesta si inserisce in

un contesto di rinnovata disponibilità al dialogo da parte della nuova presidenza dell'Authority. Lo stesso Pisano,

infatti, aveva recentemente dichiarato: "Conosco bene le realtà e le dinamiche locali, ho rapporti già strutturati con gli

operatori, le imprese, le istituzioni. Ho voluto mantenere un approccio di apertura e dialogo: ho chiesto condivisione

sui progetti, e l'ho ottenuta. Il mio obiettivo è che l'Autorità portuale sia una casa aperta a tutti. Solo con la

collaborazione tra pubblico e privato si possono ottenere risultati concreti". Richiamandosi a queste parole, i

consiglieri sostengono che un momento pubblico di confronto sarebbe perfettamente coerente con la linea annunciata

dal presidente. Ora l'attenzione è rivolta alla risposta dell'Autorità di sistema portuale, chiamata a decidere se avviare

un percorso partecipativo su una delle aree più sensibili e strategiche del territorio graziotto.

Citta della Spezia

La Spezia

https://www.cittadellaspezia.com/2025/11/18/porto-venere-lopposizione-chiede-allautorita-di-sistema-portuale-unassemblea-pubblica-sul-futuro-dellarea-valdettaro-627965/
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Porto, infrastrutture e fragilità idrogeologiche: Confindustria incontra il Prefetto

Si è svolto nella sede ravennate di Confindustria Romagna un incontro tra il

prefetto di Ravenna, Raffaele Ricciardi, e la delegazione territoriale

dell'associazione. "A un anno dall'insediamento del Prefetto, abbiamo voluto

fare il punto sulle tematiche più rilevanti per la comunità imprenditoriale di tutta

la provincia - ha spiegato il presidente della delegazione ravennate, Antonio

Serena Monghini - a partire dalle infrastrutture e dal porto, che è la prima

industria del nostro territorio e asset decisivo per tutta la Romagna e il Nord

Italia, fino alla transizione energetica e alla prevenzione e tutela delle fragilità

idrogeologiche". La delegazione di Ravenna di Confindustria Romagna

riunisce oltre 300 imprese con circa 15 mila addetti ed un fatturato aggregato

di circa 10 miliardi di euro. L'export incide sul fatturato aggregato per il 27% e

lo sbocco principale è l'Unione Europea, con una quota del 50,7% e la

Germania come primo mercato, seguita da Stati Uniti 13%, Svizzera 7,2% e

Cina 4,3%. Chimica, logistica portuale, oil & gas, metalmeccanica,

agroalimentare, gomma-plastica, sanità sono i principali settori economici di

riferimento. Su questi ambiti e temi è stata fatta una ricognizione su tutte le

aree della provincia, curata dagli imprenditori dei territori: sono intervenuti intervenuto Alberto Dosi, vicepresidente

della delegazione per il lughese, Erika Montuschi consigliera della delegazione per il faentino, e Filippo Vaghetti,

vicepresidente della delegazione per il ravennate. "Ho accolto con estremo piacere - ha dichiarato il Prefetto Raffaele

Ricciardi - l'invito di Confindustria Romagna, che ha costituito un'utile occasione per approfondire la conoscenza

dell'importantissima realtà industriale ravennate". "Il dialogo tra imprese ed istituzioni - ha proseguito - deve essere

costante e finalizzato al perseguimento dell'interesse comune del benessere del territorio, che passa anche dalla

solidità delle aziende che vi operano" Il Prefetto ha sottolineato la fondamentale importanza del rispetto delle

normative vigenti nel settore industriale e, tra queste, è stata condivisa la particolare attenzione che deve essere

rivolta alle regole sulla sicurezza del lavoro, come peraltro confermato dai consolidati rapporti già esistenti nel

territorio con tutte le parti sociali. In conclusione, il Prefetto, nel rinnovare l'invito agli imprenditori a segnalare qualsiasi

segnale di irregolarità che dovesse emergere nelle rispettive attività, ha ribadito la piena disponibilità della Prefettura

a farsi portatrice, anche rispetto alle altre Istituzioni del territorio, delle esigenze del mondo industriale, facendosi

promotore, ove necessario, anche di tavoli di approfondimento e confronto tra le parti.

Ravenna Today

Ravenna

https://www.ravennatoday.it/economia/porto-infrastrutture-e-fragilita-idrogeologiche-confindustria-incontra-il-prefetto.html
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Parco delle dune, si sboccano i lavori: "Intervento al via da inizio 2026, ci sarà un anno di
ritardo"

Intervento suddiviso in due stralci, il primo in partenza da inizio anno, il

secondo partirà probabilmente nel prossimo autunno Partiranno a inizio anno i

lavori per il primo stralcio del progetto del Parco delle dune a Porto Corsini,

nel comune di Ravenna. Opera compensativa per la realizzazione del nuovo

Terminal crociere, in capo all'Autorità di sistema portuale. Sullo status quo del

progetto da 10 milioni di euro si interessa il capogruppo di Lista per Ravenna,

Alvaro Ancisi, segnalando in un question time , discusso questo pomeriggio in

Consiglio comunale, che la relativa gara è stata revocata il 7 maggio scorso,

per proseguire solo sulla parte a servizio del terminal di sei ettari sui 18

complessivi. Da luglio, replica l'assessore ai Lavori pubblici Massimo

Cameliani, ci sono state delle "evoluzioni": la gara sospesa a maggio riguarda

solo i primi sei ettari e a giugno è stato ripubblicato il bando. Il 5 novembre

scorso, prosegue l'assessore, è stato individuato il vincitore e sono in corso le

verifiche di legge. Nelle prossime settimane ci sarà l'aggiudicazione dei lavori

al vincitore e "i lavori partiranno a inizio 2026 per concludersi prima

dell'estate". Per quanto riguarda gli altri 12 ettari, il progetto esecutivo ha un

valore di sette milioni di euro, di cui 1,5 dalla Regione ed è nell'elenco annuale del 2026 delle opere dell'Autorità di

sistema portuale. La gara, informa Cameliani, sarà indetta a inizio anno e l'aggiudicazione ci sarà entro l'estate.

Mentre i lavori partiranno al termine della stagione crocieristica. "Se tutto va bene ci sarà un anno di ritardo" sul

progetto che interessa maggiormente la località, con Porto Corsini a subire danni sia a livello di traffico che di rumore

dal Terminal crociere, commenta Ancisi che è al lavoro per un odg condiviso con la maggioranza per una serie di

misure compensative per la frazione. (fonte Dire.

Ravenna Today

Ravenna

https://www.ravennatoday.it/politica/parco-dune-lavori-tempistiche-ritardi.html
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Linea d'attracco, la nuova rivista sull'AdSp del mar Tirreno settentrionale

LIVORNO - Esce oggi "Linea d'attracco", la nuova rivista targata

Messaggero Marittimo dedicata all'Autorità di Sistema portuale del mar

Tirreno settentrionale. Ad aprire è l'intervista al neo presidente Davide

Gariglio, che dopo alcuni mesi dalla sua nomina a Commissario straordinario

inizia a farsi un'idea sul campo di quello che sia il porto labronico e i suoi

lavoratori. A lui abbiamo chiesto su cosa punterà e quali saranno i progetti a

cui darà priorità. Un'intervista a tutto tondo guardando anche i traffici, le

crociere e il retroporto senza dimenticare il settore nautico che sta prendendo

sempre più piede nella città. Con Antonella Querci abbiamo approfondito un

aspetto dell'AdSp dedicato alla parità e inclusione in tutte le sue forme, con il

racconto delle attività messe in campo dall'AdSp dall'istituzione del CUG, il

Comitato unico di garanzia che ha già dato i primi frutti. La seconda parte

della rivista è tutta dedicata ai progetti in corso sulle infrastrutture dei porti

dell'Authority, che daranno un nuovo volto ad alcune aree operative. Si chiude

con "IL" progetto, anzi il maxi progetto della Darsena Europa, i cui cantieri

sono stati recentemente visitati dal ministro delle Infrastrutture Matteo Salvini:

a che punto siamo? La risposta nelle pagine del nostro magazine!

Messaggero Marittimo

Livorno
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Darsena Europa, manifestazione di interesse MSC-Neri-Lorenzini pronta entro Dicembre

LIVORNO - La manifestazione di interesse per il project financing della

Darsena Europa sarà completata entro la fine dell'anno. A confermarlo è Dino

Lorenzini, amministratore delegato del Terminal Lorenzini, intervenuto al

convegno Livorno e l'Alto Tirreno. Tra intermodalità e innovazione,

organizzato nella città dei Quattro Mori a Palazzo Pancaldi. Lorenzini ha

spiegato che il gruppo industriale costituito insieme a MSC e Gruppo Neri sta

finalizzando il lavoro necessario per presentare l'istanza di concessione.

"Stiamo affinando il progetto e contiamo di consegnarlo entro Dicembre.

Così l'AdSp potrà avviare il bando pubblico e dare operatività al dossier

Darsena Europa", ha dichiarato. Secondo l'AD, la nuova infrastruttura

rappresenta "un'assicurazione per il futuro» del porto di Livorno, perché

permetterà di superare criticità storiche come l'ingresso complesso, gli spazi

limitati per le manovre e i pescaggi insufficienti per le navi di ultima

generazione. La Darsena Europa consentirà inoltre ai terminal container di

concentrarsi in un'area dedicata, liberando superfici oggi utilizzate

promiscuamente e rendendole disponibili per traffici commerciali diversi. "È

un vantaggio per tutti: terminalisti, operatori e merci non containerizzate", sottolinea Lorenzini. Resta centrale il tema

dell'intermodalità. "Senza collegamenti ferroviari e stradali adeguati, l'opera rischierebbe di essere monca", avverte.

"La Darsena Europa va inserita in un sistema logistico efficiente"-. Il project finance privato potrebbe valere oltre 400

milioni di euro, da affiancare ai più di 550 milioni di risorse pubbliche già previste. L'istanza ufficiale, attesa fin

dall'estate, è ormai alle porte.

Messaggero Marittimo

Livorno
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Giachino: La riforma dei porti è indispensabile"

LIVORNO - Per Mino Giachino, presidente di Saimare ed ex sottosegretario

ai Trasporti, non ci sono più margini di rinvio: la riforma della portualità va

approvata entro questa legislatura. Lo ribadisce a margine di un convegno

dedicato alla blue economy e al futuro della logistica, tornando su un tema

che considera decisivo per la competitività del Paese. Giachino ricorda il

precedente del 2011, quando la riforma degli interporti, approvata

all'unanimità in Commissione Trasporti, fu poi bloccata dal governo Monti. Un

rinvio che ha fatto slittare la piena operatività della norma di oltre 14 anni.

"Non possiamo permetterci lo stesso errore", avverte. "La riforma dei porti

deve essere chiusa in questa legislatura. I porti e la logistica sono essenziali

per far crescere l'economia italiana". Logistica ferma e inefficienze

raddoppiate Il presidente di Saimare sottolinea come negli ultimi anni il

settore logistico non abbia compiuto progressi significativi. I numeri parlano

chiaro: nel 2010, quando il Governo aveva presentato il Piano nazionale della

logistica, il costo dell'inefficienza pesava per 40 miliardi l'anno. Oggi,

secondo Confindustria, è salito a 80 miliardi. "Un raddoppio che dimostra

quanto sia urgente intervenire", spiega Giachino, apprezzando la linea del viceministro Edoardo Rixi, che nei suoi

interventi ha richiamato la necessità di agire sia sulla riforma dei porti sia sul coordinamento dei servizi portuali:

dogane, controlli sanitari, servizi ispettivi. "Sono tutti elementi determinanti per la competitività del sistema". Valichi

alpini e ruolo dei porti: L'Italia deve diventare il vero hub dell'Europa Giachino insiste anche sull'importanza strategica

dei collegamenti alpini: fondamentali per il 65% delle esportazioni italiane dirette verso Germania e Francia, ma al

tempo stesso leve di competitività per i porti. "I nostri scali non devono limitarsi a ricevere le merci destinate all'Italia",

afferma. "Devono diventare il punto di snodo naturale tra Africa, Asia, Medio Oriente e il mercato europeo". In questo

quadro, infrastrutture come la nuova diga foranea di Genova e la Darsena Europa di Livorno assumono un ruolo

centrale. "Sono opere che permetteranno di attrarre più traffico internazionale e di rafforzare la posizione dell'Italia

nella logistica globale", sottolinea. Giachino conclude ribadendo un concetto cardine: senza crescita economica non

si affrontano strutturalmente povertà e diseguaglianze. "Non bastano iniziative simboliche: serve lavoro, serve

sviluppo. Per questo logistica e porti devono essere una priorità nazionale".

Messaggero Marittimo

Livorno



 

martedì 18 novembre 2025

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 48

[ § 2 6 8 5 1 4 4 2 § ]

Deidda: "Blue Economy, l'Italia torna protagonista

LIVORNO - Nel corso di un convegno sulla blue economy organizzato a

Livorno, il sottosegretario alle Infrastrutture e Trasporti Salvatore Deidda ha

illustrato la visione strategica del governo per rilanciare il sistema portuale

italiano e la filiera della cantieristica navale. Con toni pragmatici e un

approccio aperto al dialogo, Deidda ha sottolineato l'importanza di una

riforma strutturale e condivisa, capace di mettere ordine e visione in un

settore frammentato ma fondamentale per la competitività del Paese. La

riforma portuale: verso una governance unitaria e moderna "La riforma

portuale spiega Deidda arriverà presto in Parlamento come disegno di legge,

e non come decreto. È una scelta precisa, che ci permetterà di ascoltare tutti

e di costruire una riforma solida e condivisa". Il testo sarà oggetto di

audizioni approfondite con istituzioni locali, sindacati, operatori e

rappresentanti delle autorità portuali. L'obiettivo è centralizzare e coordinare

meglio il sistema delle autorità, evitando sovrapposizioni e rivalità che negli

anni hanno rallentato gli investimenti e la crescita dei traffici. Secondo

Deidda, serve una politica nazionale dei porti, in grado di armonizzare la

pianificazione logistica e garantire che ogni scalo risponda a una logica di sistema e non di competizione interna.

"Per troppi anni osserva abbiamo avuto porti che si sono fatti la guerra fra loro, dimenticando l'interesse nazionale.

Ora serve una visione comune che unisca logistica, intermodalità e Blue Economy". Livorno, l'Alto Tirreno e la

Darsena Europa: il cuore della strategia Nel contesto nazionale, Livorno assume un ruolo strategico. Deidda lo

descrive come un porto cardine per il Centro Italia, capace di connettere la dorsale produttiva toscana con i mercati

del Mediterraneo, dell'Africa e del Medio Oriente. Il progetto della Darsena Europa, infrastruttura simbolo della nuova

stagione portuale, è al centro di questa visione. "Con il nuovo presidente dell'AdSp spiega stiamo lavorando per dare

risposte concrete anche a Pisa, superando quegli ostacoli infrastrutturali (il riferimento è alle note e reiterate

polemiche sollevate dagli operatori della cantieristica nautica che si sono insediti nel corso degli ultimi anni lungo il

canale dei Navicelli, creando un vero e proprio polo di settore, ndr) che per anni hanno alimentato tensioni e

concorrenze inutili". L'obiettivo è creare un sistema integrato Livorno-Pisa, dove il mare diventa un'opportunità

comune e non una linea di divisione. Deidda insiste sul concetto di sbocco condiviso: "Livorno deve servire tutto

l'entroterra toscano, offrendo alle imprese una porta verso il mondo". Questo estratto sopra rappresenta solo

un'anticipazione dell'intervento, più esteso e in forma integrale, che i nostri lettori potranno scoprire nella prossima

rivista di fine anno: una pubblicazione con tanti spunti di riflessione a firma dei principali protagonisti, operatori e

studiosi del mondo della portualità, della logistica e dell'economia nazionale, che sarà pubblicata come di consueto, a

breve, nel mese di Dicembre.

Messaggero Marittimo

Livorno
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De Filicaia: Stati Generali della portualità necessari a Livorno"

LIVORNO - La proposta del neopresidente dell'AdSp del Mar Tirreno

Settentrionale, Davide Gariglio, di convocare gli Stati Generali della portualità

trova consenso nel mondo delle imprese. A confermarlo è Yari De Filicaia,

presidente di Uniport, che sottolinea come il confronto sia oggi indispensabile

per affrontare una fase caratterizzata da risorse scarse e scelte strategiche

complesse. "La proposta è accolta positivamente, considerando il contesto

in cui ci troviamo", afferma De Filicaia. "Siamo in una fase di ristrettezza

delle risorse e il confronto serve a costruire una razionalizzazione degli

interventi, definendo una gerarchia chiara sulle opere da realizzare". Tra le

criticità più urgenti, Uniport indica la resecazione della Terza Vasca (Calata

Tripoli) come una delle priorità inderogabili. Un altro nodo rilevante riguarda la

resecazione del bacino Orlando, intervento molto costoso che, secondo De

Filicaia, dovrebbe essere valutato attentamente, quantomeno dilazionandolo

nel tempo, anche in funzione di una più ampia ottimizzazione degli spazi

portuali. L'obiettivo è Darsena Europa, ma bisogna arrivarci vivi Il presidente

di Uniport insiste sulla necessità di stabilire una roadmap realistica che

consenta al porto di Livorno di procedere verso Darsena Europa senza compromettere la sostenibilità economica

delle altre opere. "L'obiettivo è arrivare alla Darsena Europa, ma dobbiamo arrivarci vivi", ribadisce. "Serviranno

risorse aggiuntive: il territorio dovrà necessariamente bussare a più porte per reperirle". Sulla progressione dell'iter

progettuale di Darsena Europa, De Filicaia esprime fiducia: i tempi della roadmap risultano al momento rispettati e i

lavori in mare sono avviati. Tuttavia, mancano ancora finanziamenti fondamentali. "Servono risorse per i collegamenti

ferroviari e per il riempimento della seconda vasca colmata", spiega. "È indispensabile un intervento del governo per

garantire la realizzazione completa dell'opera, che è strategica non solo per Livorno e la Toscana, ma per l'Italia

intera". Opera strategica anche per liberare spazi e sostenere traffici oggi in sofferenza Darsena Europa è

considerata un tassello chiave per ripensare la conformazione dello scalo livornese: libererà spazi e permetterà una

pianificazione più efficiente degli investimenti futuri. De Filicaia richiama anche l'attenzione su traffici oggi penalizzati

dalla carenza di spazi e di fondali adeguati, citando in particolare il settore dei prodotti forestali, spesso dimenticato a

fronte del dibattito sul gigantismo navale dei container. "Ci sono merci che richiedono dimensionamenti diversi dagli

attuali, e vanno considerate nella pianificazione", osserva. Il presidente di Uniport conclude con una linea chiara:

proseguire con decisione sul percorso avviato, mantenendo alta l'attenzione sulle esigenze del porto e sollecitando le

istituzioni a garantire il sostegno necessario. "Darsena Europa è un'opera fondamentale e dobbiamo andare avanti.

Ma servono risorse e un impegno continuo da parte del governo".

Messaggero Marittimo

Livorno



 

martedì 18 novembre 2025

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 50

[ § 2 6 8 5 1 4 1 0 § ]

Lavoro in porto, un bene da tutelare

Prevedere l'istituzione di una sorta di fondo strutturale per le imprese o le

agenzie deputate alla fornitura di manodopera in porto. E' questa l'idea

lanciata ieri dal neo presidente dell'Autorità di Sistema Portuale del Mar

Tirreno Settentrionale, Davide Gariglio, in occasione della sesta tappa del

Road to Best a Livorno, organizzata dal gruppo de il Secolo XIX. Sappiamo

che i lavoratori impiegati negli art. 17 percepiscono una Indennità per ogni

giornata di mancato avviamento al lavoro ha dichiarato Gariglio durante il suo

intervento introduttivo. Le imprese o agenzie di cui al comma 2 e 5 dell'art.17

non hanno però alcun tipo di ristoro durante i periodi in cui non riescono a far

lavorare i propri dipendenti. Ne consegue che nei periodi di crisi, tali soggetti

non hanno i margini economici per tenere in piedi l'organizzazione aziendale e

sostenere i costi relativi ad esempio agli aff i tt i ,  al la luce, al gas e

all'ammortamento dei mezzi. Ecco perché bisognerebbe pensare ad un

sistema di aiuto strutturale a supporto degli art 17 è la conclusione cui è giunto

il n.1 dei porti di Livorno e Piombino. Il ragionamento sviluppato dal primo

inquilino di Palazzo Rosciano ha trovato sponde importanti nel cluster

marittimo-portuale, a cominciare dal presidente dell'art.17 del porto di Livorno (l'ALP), Jari De Filicaria, che sentito da

Port News ha ricordato come l'art. 199 del Decreto Legge 19 maggio 2020, n. 34 sia già intervenuto in passato per

far fronte agli effetti della pandemia di COVID-19, introducendo misure di sostegno economico a favore delle autorità

portuali e delle società autorizzate alla fornitura di lavoro portuale temporaneo. Ora, che quella misura sta di fatto

esaurendo la propria spinta propulsiva, occorre pensare ad una soluzione strutturale che permetta a questi soggetti di

sopravvivere in un mercato caratterizzato da un grado di flessibilizzazione che oggi ha raggiunto livelli allarmanti

anche a causa dell'affermarsi di fenomeni quali quello del gigantismo navale afferma De Filicaia, per il quale è del pari

prioritario dare piena attuazione al fondo di accompagnamento all'esodo dei lavoratori (la misura, diventata norma nel

lontano 2021, è ad oggi priva del decreto attuativo) e prevedere il riconoscimento del lavoro usurante per i portuali.

Anche il segretario territoriale della FILT-CGIL di Livorno, Giuseppe Gucciardo, condivide la riflessione del presidente

dell'Autorità di Sistema Portuale di Livorno e Piombino: Da parlamentare, Davide Gariglio è stato tra coloro che più di

altri hanno sostenuto la necessità di dotare il sistema portuale nazionale di un paracadute di soccorso per far fronte

alla crisi pandemica ricorda il sindacalista, richiamando l'art. 199 del decreto rilancio, che spiega è nato per questo

motivo e ha permesso ai soggetti fornitori di lavoro portuale di acquisire dalle Autorità Portuali contributi fondamentali

per gestire gli squilibri di bilancio causati dalle mutate condizioni economiche degli scali del sistema portuale italiano.

Ora che le disposizioni di quel
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decreto sono arrivate a scadenza (non ci sarà alcun rinnovo per il 2026), diventa giocoforza necessario pensare a

nuove soluzioni: Il nostro mercato è ormai profondamente influenzato dalle dinamiche geopolitiche afferma ancora

Gucciardo -, i lavoratori e le imprese in porto sono i primi a soffrire queste dinamiche, e ne sono le vittime. Senza

uno strumento di tenuta, i nostri operatori economici rischiano il collasso. L'idea di un fondo ad hoc per gli art.17 non

dispiace nemmeno all'ex presidente di Assologistica e di Confetra e storico presidente dell'Autorità Portuale di

Livorno, Nereo Marcucci: Gli art.17 afferma furono pensati sulla carta per essere autosufficienti. Il principio di base

sul quale si manteneva in piedi il mercato del lavoro era molto semplice: quando lavori paga la merce e quando non

lavori paga l'IMA. Oggi, questo schema ha smesso di funzionare. Consideriamo pertanto positiva una proposta che

tenga in galleggiamento non soltanto i lavoratori ma anche le imprese che hanno costi aggiuntivi rispetto al mero

salario. Il direttore generale di ANCIP, Gaudenzio Parenti, considera molto stimolante la proposta di Gariglio: E' in

linea con quella che come ANCIP abbiamo posto all'attenzione del Ministero delle Infrastrutture, delle Commissioni

Trasporti di Camera e Senato e del Comitato Interministeriale per le politiche del mare fa presente. Il mantenimento

amministrativo e operativo del soggetto giuridico di cui all'art.17 della legge 84/94 (ovvero la flessibilità regolata) è

indispensabile per l'operatività dei porti italiani. Per questo, riteniamo sia giusto prevedere un meccanismo

perequativo che sia in grado di ristorare il soggetto giuridico del danno subito dal mancato avviamento dei propri

lavoratori. Gli art.17 operano in condizioni di monopolio legale, secondo i principi dell'Unione Europea, e riteniamo

che la flessibilità regolata di questi soggetti debba essere preservata nell'interesse generale della portualità italiana.

La pensa esattamente come Parenti anche il presidente della sezione terminal operator di Confindustria

Toscana/Centro, Roberto Alberti: Giusto utilizzare tutti gli strumenti che abbiamo a disposizione per gestire al meglio

le ricadute di un mercato in cui i cali improvvisi di traffico e il conseguente scostamento degli avviami previsti da piani

di sviluppo dei pool di manodopera sta chiaramente mettendo in crisi il modello organizzativo disciplinato dalla legge

84/94 dichiara, sottolineando però come questa idea debba essere calata in un contesto diverso da quello attuale: E'

giunto il momento di rivedere il modello di organizzazione del lavoro in porto, specie a Livorno, dove sono in corso di

progressivo aggiornamento le procedure di evidenza pubblica finalizzate all'individuazione del soggetto fornitore di

manodopera temporanea è in estrema sintesi il suo ragionamento.
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Italian Port Days all'Istituto De Cecco di Pescara: studenti protagonisti del futuro del mare

All'Istituto Alberghiero 'De Cecco' di Pescara si è svolta la Giornata nazionale

Italian Port Days, con istituzioni e studenti impegnati su portualità, lavoro e

tutela del mare scritto da Redazione Abruzzonews PESCARA - "La giornata

nazionale dell'Italian Port Days ha l'obiettivo di formare i cittadini del mare,

ovvero soggetti consapevoli del valore del mare non solo dal punto di vista

culturale, ricordando che il mare è parte essenziale della nostra tradizione, ma

anche sotto il profilo professionale quale risorsa fondamentale per lo sviluppo

del turismo, dell'economia e quindi fonte di occupazione". Lo ha detto la

dirigente dell'Istituto Alberghiero Ipssar 'De Cecco' Alessandra Di Pietro che

oggi ha ospitato la Giornata nazionale ed Europea dell'Italian Port Days,

manifestazione promossa dall'Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico

Centrale su iniziativa del Comandante Salvatore Minervino e realizzata in

collaborazione con la Direzione Marittima di Pescara, la Guardia di Finanza, la

Polizia di Frontiera, l'Ufficio Dogane e il Centro Studi Cetacei. Presenti oltre

all'Ammiraglio Minervino, Segretario generale dell'Autorità di sistema portuale,

il Capitano di Corvetta Carlo Augusto Cipollone della Capitaneria di porto di

Pescara, il Tenente Marco Metrangolo per la Guardia di Finanza, Reparto Operativo Aeronavale, il Sostituto

Commissario Paolo D'Amario e il Vice Sovrintendente Stefano Tontodonati per la Polizia di Frontiera di Pescara e il

dottor Vincenzo Olivieri, Medico Veterinario Ispettore per l'igiene dei prodotti ittici per il Centro Studi Cetacei. Tra gli

ospiti presenti l'onorevole Guerino Testa, il viceprefetto Marisa Amabile, il vicequestore Antonio Tafano, il Generale di

Brigata dell'Arma dei Carabinieri Baldassarre Daidone, Daniela Puglisi e Tiziana Venditti per l'Ufficio scolastico

provinciale, Don Antonio De Grandis Presidente dell'Osservatorio Ecclesiastico Provinciale, il Presidente Ancri

Annamaria Di Rita, il Presidente regionale del FAI Rosaria Morra, i rappresentanti dell'ANPPE Antonio Mariani e

Gabriella Lentilucci, il Presidente del Rotary Terre dei Vestini Luigi D'Andreagiovanni e per l'Inner Wheel Aureliana De

Filippis Delfico, oltre agli studenti di tutti gli indirizzi del 'De Cecco', i 4 rappresentanti degli studenti in Consiglio

d'Istituto e il Presidente e vicepresidente del Consiglio d'Istituto Maria Vaccaro e Antonio Consalvi. L'onorevole

Luciano D'Alfonso, assente per improvvisi impegni familiari, ha invece inviato un indirizzo di saluto "L'Istituto 'De

Cecco' - ha ricordato la dirigente Di Pietro - ha già istituito da due anni il corso specialistico di 'Cuochi di Bordo' per

offrire ai ragazzi una ulteriore opportunità di lavoro sulle navi da crociera e navi passeggeri, e in tal senso siamo la

prima scuola in Abruzzo e il secondo Istituto in Italia dopo Brindisi. Oggi abbiamo voluto con noi anche la Guardia di

Finanza che, come concordato con il Comandante provinciale Lopez, entrerà nel corso per affrontare il tema della

contraffazione e delle frodi alimentari. L'Italian Port
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Days vuole accendere i riflettori sul tema della portualità e di tutte le attività-sbocchi professionali che ruotano

attorno al mare e ai porti, dunque all'interno dell'Agenzia delle Dogane, Agenzia Marittima, nel settore della logistica e

della nautica, e anche nel settore della Veterinaria dedicata al mondo dei cetacei. Dunque puntiamo ad approfondire

la conoscenza dei prodotti ittici, il contrasto alla pesca intensiva e la promozione dei prodotti di acquacoltura per la

tutela dell'ambiente marino e della biodiversità". Quindi si sono avvicendati i relatori in rappresentanza delle Forze

dell'Ordine a partire dal Comandante Minervino, che hanno offerto agli studenti un panorama di opportunità

professionali legati al mondo del mare. Servizio e foto a cura di Roberto di Blasio.
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GIOVANNELLI (CONFCOMMERCIO ABRUZZO): "PUNTARE SUL TURISMO COME LEVA DI
SVILUPPO ECONOMICO"

PESCARA - "L' Abruzzo punti sul turismo come leva di sviluppo del sistema

economico regionale. Un comparto produttivo portante, che necessita di una

programmazione a lungo termine, di risorse mirate e di capitoli di spesa ad

hoc all'interno dei bilanci regionali". E' quanto ha dichiarato il presidente

Confcommercio Abruzzo, Giammarco Giovannelli, intervenendo al convegno

"Il Turismo e l'Abruzzo, sfide e prospettive per il turismo regionale", alla terza

edizione, che si e' svolto oggi, al Grand Hotel Adriatico di Montesilvano

(Pescara). L 'evento,  a l la  terza ediz ione,  e '  s tato organizzato da

Confcommercio Abruzzo, con il contributo della Camera di commercio Chieti-

Pescara e il patrocinio della Regione Abruzzo, dell'Ente bilaterale turismo

Abruzzo, di Federalbergi Abruzzo, Confguide, Federcamping, Balnearia

servizi, Sib Sindacato italiano balneari e Fipe Confcommercio. "I dati inerenti

le presenze turistiche nel 2025, anche se non definitivi, evidenziano una

crescita complessiva, che tuttavia non basta ancora per rappresentare un

turismo maturo", ha spiegato Giovannelli, "le presenze sono ancora

concentrate in pochi mesi dell'anno ed i margini di redditività per le imprese del

settore sono ancora troppo bassi. Occorre lavorare sulla destinazione Abruzzo con una costante azione di

promozione che va alimentata con adeguate risorse inserite in un capitolo dedicato del bilancio regionale. Il convegno

"Il turismo e l'Abruzzo" è diventato unappuntamento fisso che ha l'obiettivo di tracciare un bilancio di fine anno

sull'andamento del turismo in Abruzzo e di gettare le basi delle strategie da mettere in campo nel prossimo futuro per

accrescere le presenze turistiche nella nostra regione". Il presidente di Confcommercio Abruzzo ha evidenziato come

"la promozione, per essere efficace, deve avere un'unica cabina di regia affidata a manager del settore.

Immaginiamouna sorta di nuova Aptr che affianchi la politica nelle scelte". Poi, il tema delle infrastrutture: "Come

associazione di categoria che rappresenta le istanze degli operatori del turismo vogliamo risposte in merito ad alcune

questioni aperte in materia di infrastrutture di trasporto", ha detto Giovannelli, "i tempi di completamento dei lavori

sulla A14 che stanno penalizzando da anni soprattutto il turismo costiero; l'implementazione di voli dal Nord Europa

che possano favorire l'incoming se supportati da adeguata promozione dell'Abruzzo presso le destinazioni di

partenza; il completamento dei lavori di allungamento della pista per favorire l'arrivo di voli intercontinentali; il ripristino

di collegamenti via mare con l'altra sponda dell'Adriatico e lo sviluppo delle infrastrutture portuali anche in ottica

turismo crocieristico; il completamento dell'alta velocità ferroviaria sulla dorsale adriatica e il raddoppio della linea

Pescara-Roma che potrebbe favorire un notevole flusso turistico dalla capitale. Argomenti fondamentali", ha concluso

Giovannelli, "per il futuro delle nostre imprese sui quali ci attendiamo risposte esaurienti, soprattutto dalla politica

regionale". Molti i temi affrontati nel
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corso del convegno, che ha riunito una nutrita rappresentanza di istituzioni, operatori del comparto turistico e

stakeholder: potenziamento delle infrastrutture e dei trasporti, incremento dei servizi e dei sostegni alle aziende

turistiche, potenziamento dei flussi aeroportuali e portuali. Sul tavolo di discussione, anche la direttiva Bolkestein.

"L'errata applicazione della direttiva Bolkestein rappresenta la condanna a morte non solo degli stabilimenti balneari,

ma di tutto il sistema turistico abruzzese e italiano basato sul mare. C'e' bisogno di una legge che fornisca stabilità al

settore", ha sottolineato Antonio Capacchione,presidente nazionale SIB-Sindacato Italiano Balneari, "la Bolkestein e'

stata recepita, al momento, in modo errato, creando incertezza e precarietà tra gli operatori", ha dichiarato

Capacchione, "sollecitiamo l'applicazione di una legge che applichi correttamente la direttive, partendo dalla verifica

della scarsità della risorsa demaniale, in linea con quanto dichiarato dalla Corte di Giustizia europea". Per Riccardo

Padovano, presidente Confcommercio Pescara e presidente Sib-Confcommercio Abruzzo, "sono diverse le

problematiche irrisolte, che frenano lo sviluppo del turismo abruzzese: dalle infrastrutture ai trasporti, dal

potenziamento dell'aeroporto d'Abruzzo alle aree portuali, passando per l'alta velocità e per il rilancio delle aree

interne, che possono insieme alla Costa impreziosire l'offerta turistica abruzzese". Quanto al futuro del turismo

balneare "in una regione dove buona parte delle presenze risulta ancora legata al mare", ha detto Padovano, "resta

da sciogliere il nodo delle concessioni demaniali e della direttiva Bolkestein. Nell' appuntamento odierno, che ha visto

la presenza di importanti interlocutori istituzionali, abbiamo tracciato un percorso per proiettare l'Abruzzo sui mercati

nazionali e internazionali". La giornata si e' aperta con i saluti istituzionali di Ottavio De Martiniis,sindaco di

Montesilvano, Davide Frigelli, presidente Ebtu Abruzzo e Giammarco Giovannelli, presidente Confcommercio

Abruzzo. A seguire, la prima sessione "Connessioni che creano destinazioni: il ruolo dei trasporti per lo sviluppo del

turismo abruzzese", con Ivana Jelinic, amministratore delegato Enit, Luca Bruni, direttore generale Saga, Antonella

Ballone, membro del consiglio di amministrazione di ITA Airways, Pasquale Russo, presidente Conftrasporto,

Vincenzo Garofalo, presidente Autorità Portuale del Mare Adriatico Centrale, Umberto D'Annuntiis, assessore

regionale Infrastrutture Trasporti e Daniele D'Amario, sottosegretario alla Presidenza della Giunta Regionale con

delega al Turismo. Alla seconda sessione "Concessioni demaniali marittime: come affrontare le evidenze

pubbliche?", hanno preso parte Antonio Capacchione,presidente nazionale SIB-Sindacato Italiano Balneari, Daniele

Giannelli, comandante Capitaneria di Porto Pescara, Diego De Carolis, docente di Diritto urbanistico all'Università di

Teramo e Riccardo Padovano, presidente regionale SIB-Sindacato Italiano Balneari. A seguire, "Finanziamenti

regionali e turismo" con Giacomo D'Ignazio,presidente Fira, Claudio Rozzi, amministratore delegato Ital Confidi

Scpa, Aldo Di Fabrizio, consulente bandi finanziamento e Daniele D'Amario, sottosegretario alla Presidenza della

Giunta Regionale con delega al Turismo. Luca Bruni, direttore Saga, nel suo intervento ha rimarcato "la crescita dei

passeggeri dell'aeroporto d'Abruzzo, che ha superato il milione di arrivi nel 2025, che ingenera circa 1 miliardo di euro

di Pil in Abruzzo". Alessandro Nuca, direttore generale di Federalberghi ha sottolineato
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"l'importanza dei trasporti per lo sviluppo di destinazioni turistiche". Quanto alla "destinazione Abruzzo", Nuca ha

rimarcato come "sia ricca di tutto ciò che può essere definito turismo esperenziale" e come "rappresenti una carta

importante da giocare, sui mercati internazionali, per attrarre turisti in modo stabile e continuativo". Vincenzo

Garofalo, infine, ha sottolineato "l'importanza di ridare slancio ai porti abruzzesi attraverso investimenti già stanziati

per potenziare i porti come infrastrutture fondamentali per lo sviluppo turistico ed economico della Regione".
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Hub crociere al molo Clementino, l'Antitrust: «Bando per la gestione? Sleale, va
ripubblicato»

Il garante sulla gara dell'Authority: «Mancante la proposta di Msc, concorrenti

svantaggiati» Garofalo (Ap): «Fatto non grave, ci adeguiamo. Accesso agli

atti per capire chi ha segnalato» di Antonio Pio Guerra mercoledì 19

novembre 2025, 03:40 3 Minuti di Lettura ANCONA L' Antitrust entra a gamba

tesa nell'affaire molo Clementino . Il garante della concorrenza ha infatti

evidenziato alcuni elementi di criticità nel bando dell'Autorità portuale emesso

a gennaio 2025 per l'affidamento in gestione del futuro terminal passeggeri

che sorgerà accanto alla banchina grandi navi al porto antico. In particolare, la

commissione presieduta dal giurista Roberto Rustichelli ha rilevato che

l'«avviso pubblico non allega la documentazione tecnica (progetti, planimetrie,

ecc . . . )  re la t i va  a l l e  opere  che  la  soc ie tà  in tende  rea l i zza re» .

APPROFONDIMENTI IL PUNTO Stop traghetti al Guasco, è partito l'iter.

Banchine 19, 20 e 21: il bando a gennaio IL CASO Molo Clementino, l'affondo

di Msc: «Basta con la guerra alle crociere» Ciò ha costituito un pregiudizio «al

rispetto dei principi generali di concorrenza, imparzialità, parità di trattamento,

pubblicità e trasparenza». La «società» citata non è altro che Msc, la

compagnia napoletana che aveva presentato l'istanza per la gestione 35ennale del futuro terminal al molo Clementino

- il cui destino è ancora appeso alla valutazione del Ministero dell'Ambiente. Contemporaneamente, Msc aveva

chiesto la gestione anche del "mini-terminal" provvisorio che verrà realizzato alla banchina 15, al posto dell'attuale

tensostruttura, ed i cui lavori dovrebbero invece partire già nel 2026. Ottenuta questa richiesta, l'Authority ha dovuto

emettere un bando (ormai già scaduto, nessuna offerta se non Msc) per permettere ad eventuali concorrenti di

rilanciare. E l'Antitrust, nella sua disamina, si è concentrata soltanto sulla parte di bando relativa al molo Clementino.

Nella nota inviata all'Autorità portuale, il garante scrive: «L'avviso non appare corredato da idonea documentazione

tecnica che illustri il progetto della stazione marittima che verrà realizzata». Il che «si traduce in un livello inadeguato

di pubblicità e trasparenza, che appare suscettibile di ostacolare la partecipazione di eventuali altri operatori

interessati». Ed è per questo che il garante ha poi chiesto di «procedere alla ripubblicazione della domanda corredata

dall'opportuna documentazione tecnico-progettuale, fissando contestualmente un nuovo adeguato termine per la

presentazione delle domande concorrenti». Insomma, di riemettere il bando già scaduto (e andato deserto, eccezion

fatta per Msc) ma con più elementi per eventuali interessati. Dal canto suo, l'Autorità portuale è stata ascoltata ieri a

Roma dall'Antitrust per dare la sua versione dei fatti. «Avevamo già fornito tutti gli elementi aggiuntivi richiesti e

questa occasione ci è stata utile per capire i punti di criticità» racconta, a margine, il presidente dell'Authority

Vincenzo Garofalo. Che aggiunge: «Ci hanno però spiegato
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che questo procedimento di segnalazione non era di quelli particolarmente gravi». E adesso? Una risposta

definitiva potranno darla solo gli uffici dell'Autorità portuale dopo gli approfondimenti ma «l'ipotesi più verosimile è

che disporremo un ulteriore periodo di pubblicazione, aggiungendo al bando qualche elemento in più» anticipa

Garofalo. Quanto? Quarantacinque, forse 60 giorni. Il che farà slittare tutto di qualche mese, anche se

l'aggiudicazione ad Msc era praticamente prossima. Resta poi una partita aperta: come ha fatto l'Antitrust a finire su

questo bando? «Faremo un accesso agli atti per capire da dove nasce questo procedimento» si limita a dire

Garofalo. Il sospetto, più che verso qualche concorrente di Msc, che non c'è stato, vira verso i contrari

all'infrastruttura per le grandi navi da crociera al porto antico. © RIPRODUZIONE RISERVATA.
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AGCM: osservazioni su criticità nell'affidamento della concessione per realizzare la
stazione marittima nel porto di Ancona

(FERPRESS) Roma, 18 NOV L'Autorità Garante della Concorrenza e del
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(FERPRESS) Roma, 18 NOV L'Autorità Garante della Concorrenza e del

Mercato, nella sua adunanza del 28 ottobre 2025, ha deliberato di formulare le

proprie osservazioni con riferimento ad alcune criticità concorrenziali

riscontrate nelle modalità di affidamento della concessione demaniale

marittima per la realizzazione della stazione marittima nel Porto di Ancona. Il 9

gennaio 20251, su istanza presentata da MSC Cruises S.A., l'AdSP scrive

l'AGCM ha pubblicato un avviso pubblico concernente il Porto di Ancona e, in

particolare, la richiesta di concessione di aree e banchine per la realizzazione

e la gestione di una stazione marittima destinata al traffico crocieristico.

L'avviso pubblico illustra che l'istanza di concessione presentata da MSC si

articola in due fasi, una prima fase c.d. transitoria avente a oggetto l'area

attualmente occupata dalla tensostruttura utilizzata come terminal crociere, e la

seconda fase c.d. definitiva avente a oggetto il fronte esterno del molo

Clementino dove è prevista [] la realizzazione di una stazione marittima con

finanziamento a carico della società istante relativo alla progettazione e alla

realizzazione della stessa per una superficie pari a circa mq. 2.600, secondo il

progetto che la Società si riserva di allegare al fine del perfezionamento dell'iter istruttorio, anche in relazione ai

concomitanti interventi infrastrutturali previsti nella programmazione dell'Ente. Si rileva osserva l'AGCM che l'avviso

pubblico non allega la documentazione tecnica (progetti, planimetrie, ecc.) relativa alle opere che la società istante

intende realizzare. L'orientamento dell'Autorità in tema di concessioni è sempre stato quello secondo cui l'affidamento

delle concessioni demaniali marittime debba essere effettuato mediante procedure a evidenza pubblica, in particolare

nei casi di realizzazione di infrastrutture portuali. Simile orientamento, oltre a essere condiviso anche dall'Autorità di

Regolazione dei Trasporti con la delibera n. 57/2018, risulta altresì coerente con la costante giurisprudenza che,

anche in caso di concessioni di beni demaniali (contratti attivi) assentite ai sensi del Codice della navigazione,

richiede l'applicazione di procedure che garantiscano il rispetto dei principi generali di concorrenza, imparzialità, parità

di trattamento, pubblicità e trasparenza5. Per quanto concerne nello specifico la fase c.d. definitiva della domanda di

concessione in analisi, l'Autorità rileva una sostanziale indeterminatezza dell'oggetto dell'istanza, in quanto lo stesso

avviso pubblico non appare corredato da idonea documentazione tecnica che illustri il progetto relativo alla stazione

marittima che verrà realizzata. Una simile carenza nella descrizione dell'oggetto della domanda di concessione nella

sua fase c.d. definitiva si traduce in un livello inadeguato di pubblicità e trasparenza, che appare suscettibile di

ostacolare la partecipazione di eventuali altri operatori interessati, non mettendoli in grado di formulare le proprie

osservazioni. Le procedure di assentimento di una concessione sono

https://www.ferpress.it/agcm-osservazioni-su-criticita-nellaffidamento-della-concessione-per-realizzare-la-stazione-marittima-nel-porto-di-ancona/
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caratterizzate dalle dinamiche della c.d. concorrenza per il mercato e, pertanto, qualsiasi forma di ostacolo alla

presentazione delle domande concorrenti rappresenta un grave danno al processo di selezione competitiva tipico

delle procedure a evidenza pubblica. Qualora la documentazione tecnica predisposta dall'istante contenesse eventuali

elementi o informazioni non ostensibili, codesta AdSP potrebbe definire d'intesa con la società una versione

accessibile della documentazione che risulti comunque idonea a garantire adeguata pubblicità e trasparenza e,

conseguentemente, un effettivo confronto competitivo. Considerando che l'iter di assentimento della concessione non

risulta concluso, l'Autorità auspica che le osservazioni formulate siano tenute nella debita considerazione e che

codesta AdSP proceda alla ripubblicazione della domanda corredata dall'opportuna documentazione tecnico-

progettuale, fissando contestualmente un nuovo adeguato termine per la presentazione di domande concorrenti,

osservazioni e/o opposizioni. L'Autorità ritiene, altresì, necessario garantire che l'accesso all'approdo per le navi da

crociera e alla connessa stazione marittima che verrà costruita sul molo Clementino sia garantito a tutti gli operatori

crocieristici alle stesse condizioni, come peraltro già ipotizzato da codesta AdSP, e che tali condizioni siano eque e

non discriminatorie. L'obbligo di garantire a tutti gli operatori l'accesso alla banchina e alla stazione marittima alle

medesime condizioni eque e non discriminatorie dovrebbe essere inserito tra le clausole essenziali dell'atto

concessorio, indicando esplicitamente che la sua violazione comporta la revoca della concessione, sul modello di

recente seguito da alcune Autorità di Sistema Portuale, quale quella del Mar Ligure Occidentale. Sulla base di tutto

quanto sopra, l'AGCM invita l'AdSP a comunicare, entro il termine di trenta giorni dalla ricezione della presente

segnalazione, le iniziative adottate per rimuovere le criticità concorrenziali sopra esposte.

FerPress
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Nel porto di Ancona i sedimenti dragati nello scalo di Fano

Doppio scopo: si liberano spazi e si riempie la vasca di colmata ANCONA. Ci

sono voluti 17 anni per riuscire a tradurlo in concreto ma alla fine la cosa è

andata, per così dire, in porto: si prendono i sedimenti già dragati nei porti di

Fano e di Numana e nella zona di Torrette di Fano li si conferiscono nella

vasca di colmata di Ancona. Si è trattato di "un complesso procedimento,

avviato con l'intesa siglata nel 2008, rimodulata nel 2016": l'hanno sottoscritto

il ministero dell'ambiente, la Regione Marche, i Comuni interessati, l'Icram

(oggi Ispra) e l'allora Autorità portuale di Ancona. L'accordo individua

nell'Autorità di sistema portuale marchigiana il soggetto attuatore degli

interventi previsti. E adesso l'istituzione portuale dà notizia che giovedì ha

avviato "i lavori di immersione nella vasca di colmata di Ancona dei sedimenti

stoccati nel porto di Fano come previsto dall 'accordo di programma

sottoscritto dalle istituzioni competenti". La rimozione dei sedimenti e la loro

immersione nella vasca di colmata dello scalo dorico - viene fatto rilevare -

garantiscono "la messa in sicurezza ambientale delle aree interessate", e

questo permetterà di liberare spazi - oggi occupati dai sedimenti stoccati - che

potranno essere utilizzate per lo sviluppo delle attività portuali di Fano e Numana. Stando alla tabella di marcia, tale

attività di spostamento dovrebbe terminare appena prima di Natale, più precisamente il 23 dicembe. A tal proposito,

va detto che l'Ufficio circondariale Marittimo di Fano ha emesso un'ordinanza, la cui validità si spinge fino a fine

febbraio: riguarda la porzione dell'area portuale interessata dai lavori. È invece programmato per i prossimi giorni

l'inizio dei lavori che l'Autorità di sistema portuale ha annunciato di voler avviare anche nella vasca ubicata a Torrette

di Fano e nella zona industriale di Numana. In questo modo - è l'annuncio dell'ente portuale - si arriva finalmente a

rendere reale ed effettivo quanto previsto. Nello scorso mese di luglio il contratto d'appalto, valore complessivo di

752mila euro, è stato affidato al pool di imprese costituito da Consorzio Artigiani Romagnolo (capogruppo),

Casavecchia Lavori e Macoser. Il progetto esecutivo invece è stato redatto nel febbraio 2024 dalla società Simam

Spa per conto dell'Autorità di sistema portuale. Vale la pena di ricordare che l'istituzione portuale ha sottoscritto nel

giugno dello scorso anno una convenzione con la Centrale Unica di Committenza del Comune di Fano. Obiettivo:

dare più sprint alle procedure di gara relative all'intervento di cui stiamo parlando. Queste le parole di Vincenzo

Garofalo, presidente dell'Autorità di sistema portuale del mare Adriatico centrale: "L'avvio dell'intervento è il chiaro

risultato della collaborazione fra le istituzioni, ognuna secondo le proprie competenze: ha visto impegnati la Regione

Marche, il Comune di Fano e l'Authority per "affrontare e risolvere insieme una questione ferma da anni". La sinergia

serve a un doppio scopo, duce Garofalo: da un lato, consente
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di liberare spazi necessari all'operatività degli scali regionali di Fano e Numana; dall'altro, accelera il riempimento

della vasca di colmata del porto di Ancona ("che sarà così trasformata in piazzali portuali e parte del progetto della

Penisola, per lo sviluppo dell'area commerciale sul mare").

La Gazzetta Marittima
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Ancona punta sul progetto del futuro terminal crociere chiesto da Msc

Primo faccia a faccia fra la Regione Marche e l'Authority di Garofalo

ANCONA. Al di là dell'elettrificazione delle banchine (9 milioni di investimento

e collaudo previsto nei tempi entro fine giugno) che è comune a parecchi scali

del Bel Paese, nel menù degli interventi nel porto di Ancona - la principale

infrastruttura logistica delle Marche - c'è la realizzazione della banchina 27 con

tanto di quattro ettari di piazzale. Completamento dei lavori e collaudo sono in

preventivo entro fine 2028. Da qui a fine mese l'Authority marchigiana

consegnerà al ministero dell'ambiente la documentazione per la "Via"

(valutazione impatto ambientale) e per la "Vas" (valutazione ambientale

strategica) riguardante il progetto del molo Clementino, che è destinato ad

accogliere il nuovo terminal crociere richiesto da Msc. Sempre in questo

campo sono in agenda la realizzazione del nuovo terminal passeggeri-crociere

alla banchina 15 (valore 7,2 milioni di euro, bando lavori entro dicembre

prossimo e completamento per la stagione crocieristica 2027) così come la

riorganizzazione delle banchine 19, 20 e 21 per il trasferimento dei traghetti dal

Porto storico (con gara entro gennaio prossimo). Sono questi alcuni degli

argomenti finiti al centro del dialogo che in mattinata hanno avuto, come primo incontro istituzionale, la Regione

Marche (con il nuovo assetto uscito dal recente voto che ha premiato la giubta di centrodestra uscente) e l'Autorità di

Sistema Portuale del Mare Adriatico Centrale (guidata dal presidente Vincenzo Garofalo). Occhi puntati sull'analisi

delle principali opere previste nel piano degli investimenti per il porto di Ancona, vista come «infrastruttura chiave per

lo sviluppo economico e logistico della regione». Per la Regione Marche erano presenti l'assessore Giacomo Bugaro

(deleghe a porto, aeroporto e interporto) Giacomo Bugaro e il capo del dipartimento infrastrutture Nardo Goffi mentre

per l'Autorità Portuale erano al tavolo il presidente Vincenzo Garofalo e il dirigente della direzione tecnica Gianluca

Pellegrini. C'è da dire che, a parte interventi anche rilevanti, la chiave è il fatto che «è in corso anche la definizione del

nuovo piano regolatore portuale: l'adozione preliminare è preventivata per la primavera prossima mentre

l'approvazione definitiva è attesa «nei primi mesi del 2027». A ciò si aggiunga che il piano delle opere mette sulla

rampa di lancio anche il dragaggio dei fondali («con lavori da completare entro il 2026») e gli interventi sull'area ex

Tubimar («dove entro gennaio prossimo verranno avviati sia il bando per la concessione degli spazi ai cantieri nautici

sia la demolizione del manufatto distrutto da un incendio nel 2020»). Nel faccia a faccia fra Regione e Authority,

secondo quanto riferito, è stato puntato il faro sulle «opere strategiche che ridisegneranno il futuro dello scalo dorico,

con particolare attenzione alla sostenibilità, all'efficienza logistica e alla valorizzazione del traffico passeggeri e

commerciale». Per l'assessore Bugaro è importante la rilevanza strategica
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dell'incontro e del metodo di lavoro condiviso: «Il porto di Ancona è la più importante infrastruttura economica e

logistica delle Marche. È parte integrante della strategia di sviluppo regionale e su di esso la Regione ripone grande

attenzione. È fondamentale mantenere un'interlocuzione continua e costruttiva con l'Autorità Portuale. Questo

incontro rappresenta l'inizio di un percorso condiviso che mira a valorizzare il porto come volano di crescita,

innovazione e sostenibilità per l'intera regione». Il presidente Garofalo mette l'accento sul fatto che il primo confronto

con l'assessore Bugaro «conferma l'approccio di collaborazione istituzionale che ha sempre contraddistinto l'operato

dell'Autorità di Sistema portuale». Aggiungendo poi: «La volontà è quella di operare in sinergia per promuovere lo

sviluppo dei porti dell'Authority, delle infrastrutture e dei servizi per rispondere alle esigenze della comunità portuale-

marittima e intercettare nuove opportunità di mercato, e per programmarne il suo futuro attraverso la definizione del

nuovo piano regolatore portuale».

La Gazzetta Marittima
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Nuova stazione marittima Ancona: l'Agcm chiede di ripubblicare il bando

ROMA - Tutto da rifare, o almeno in parte. L'Autorità Garante della

Concorrenza e del Mercato nel suo ultimo bollettino ha contestato l'avviso

per la richiesta di concessione da parte di Msc di aree e banchine nel porto di

Ancona per la realizzazione e la gestione della stazione marittima destinata al

traffico delle crociere. L'istanza, pubblicata lo scorso Gennaio indicava due

fasi per la realizzazione, una "transitoria" e una "definitiva". La prima,

riguardava il nuovo terminal crociere realizzato dall'AdSp sulla banchina 15 in

sostituzione dell'attuale tensostruttura, area in concessione in via non

esclusiva e usata da Msc per le toccate delle navi da crociera. Potrà essere

utilizzata anche per l'attracco dei traghetti così come il nuovo terminal potrà

essere usato per i passeggeri dei traghetti in attesa di imbarco. La seconda

fase della concessione riguardava invece il fronte esterno del molo

Clementino e, una volta completato, da parte dell'Autorità di Sistema

portuale, il banchinamento di circa 7.400 metri quadrati. L'Agcm ha deliberato

"di formulare le proprie osservazioni, con riferimento ad alcune criticità

concorrenziali riscontrate nelle modalità di affidamento della concessione

demaniale marittima". Quello che si contesta è la mancanza di documentazione tecnica come progetti e planimetrie

"relativa alle opere che la società istante intende realizzare" per la fase "transitoria", e una " sostanziale

indeterminatezza dell'oggetto dell'istanza, in quanto lo stesso avviso pubblico non appare corredato da idonea

documentazione tecnica che illustri il progetto relativo alla stazione marittima che verrà realizzata" per quella

"definitiva". "Una simile carenza nella descrizione dell'oggetto della domanda di concessione -si legge nel bollettino

dell'Autorità- nella sua fase c.d. definitiva si traduce in un livello inadeguato di pubblicità e trasparenza, che appare

suscettibile di ostacolare la partecipazione di eventuali altri operatori interessati, non mettendoli in grado di formulare

le proprie osservazioni." Questo è ritenuto un ostacolo alla presentazione delle domande concorrenti e "rappresenta

un grave danno al processo di selezione competitiva tipico delle procedure a evidenza pubblica". L'Autorità,

prendendo in considerazione il fatto che l'iter per l'ok alla concessione non è ancora concluso, "auspica che le

osservazioni formulate siano tenute nella debita considerazione e che codesta AdSp proceda alla ripubblicazione

della domanda corredata dall'opportuna documentazione tecnico-progettuale, fissando contestualmente un nuovo

adeguato termine per la presentazione di domande concorrenti, osservazioni e/o opposizioni". Ma aggiunge anche

che debba essere garantito "l'accesso all'approdo per le navi da crociera e alla connessa stazione marittima che

verrà costruita a tutti gli operatori crocieristici alle stesse condizioni", con condizioni eque e non discriminatorie che

devono essere inserite tra le clausole essenziali dell'atto concessorio, "indicando esplicitamente che la sua violazione

comporta la revoca della concessione". Ora l'Autorità di sistema portuale del
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mare Adriatico centrale avrà 30 giorni per segnalare quanto sarà adottato per rimuovere le criticità concorrenziali

messe in evidenza.
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Ancona presenta i risultati delle attività turistiche (+12,7% di presenze totali, + 20,2% di
turisti stranieri) e annuncia le nuove azioni

Il Comune di Ancona ha presentato martedì 18 novembre un bilancio organico

delle attività turistiche avviate in questa sindacatura, un percorso che per la

prima volta ha portato la città a dotarsi di una visione strutturata di

destinazione turistica. Un lavoro fondato su identità, prodotto, promozione,

digitale e collaborazione con gli operatori, con l'obiettivo di trasformare

Ancona da "luogo dove accadono cose" a meta consapevolmente scelta dai

visitatori. Una occasione per delineare il programma per il futuro prossimo

orientato ad affrontare i nodi strutturali dell'accoglienza turistica. " Lo avevamo

durante campagna elettorale- ha dichiarato il Sindaco Daniele Silvetti :

Turismo e Università sarebbero stati due punti centrali del nostro Governo.

Per un Sindaco il Turismo non è un fine, ma uno strumento attraverso il quale

mettere in piedi tutto un insieme di operazioni sul territorio che servano per

produrre sviluppo economico, attrarre capitali, per il rilancio dell'identità

culturale della città. Per riuscirci va perseguito un primo grande obiettivo, che

era ed è fare cambiare la percezione di questa città. Siamo certamente

avvantaggiati dal contesto naturale: la posizione geografica, il paesaggio e la

vicinanza ad una grande risorsa quale l'area protetta del Conero- all'interno del quale Ancona ha un ruolo propulsivo

che permette di veicolare il turista attraverso le infrastrutture del porto e dell'aeroporto, ma anche dal valore intrinseco

che appartiene a questa città. Il lavoro che abbiamo iniziato a fare è quello di valorizzarla prendendo le mosse dal

lato storico-identitario. La nostra destinazione non sarà mai di un turismo di massa ma piuttosto un turismo di qualità,

che punta a specifici settori in sintonia con il territorio". I numeri: presenze e visitatori in aumento " Il trend è molto

positivo- ha sottolineato in particolare nella sua articolata esposizione l'assessore al Turismo, Daniele Berardinelli- già

a partire dai primi mesi dell'anno, non solo d'estate quando a livello nazionale in alcuni momenti si sono viste spiagge

semi deserte. Le presenze turistiche crescono del 12,7%, con un aumento rilevante in particolare dei visitatori

stranieri. Un progresso stabile che segnala una capacità crescente di attrarre nuovi turisti. Fino a settembre 2025

l'aumento degli arrivi e soprattutto delle presenze, +45.575 rispetto al 2024, mostra un andamento interessante anche

per gli imprenditori che volessero investire nella nostra città. Abbiamo allungato anche la permanenza media di circa il

10%. La direzione di trattenere di più i turisti nelle nostre strutture, così come promuovere le destagionalizzazione dei

flussi ha funzionato e si può incrementare. Ora stiamo mettendo a terra un progetto che vuole rivoluzionare il turismo

per come è stato pensato fino ad oggi in questa città, che si caratterizza particolarmente attraverso il City brand e

anche con la presenza sui social e sui motori di ricerca" Un nuovo City Brand e un cambio di paradigma Tutta l'attività

svolta dall'assessorato al Turismo è servita a raggiungere questi
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risultati, sviluppando in parallelo un progetto di sviluppo strategico che è stato definito con Sandro Giorgetti, Digital

Marketing Manager e Project Manager, che ha lavorato al progetto di destinazione turistica e ha delineato le azioni e

le attività svolte e da svolgere. Elemento cardine del percorso è il nuovo City Brand , non un semplice logo ma

un'architettura identitaria completa: un sistema che definisce come la città si racconta, quali prodotti offre e con quali

linguaggi si presenta ai mercati. Un metodo che permette ad Ancona di valorizzare appieno la propria unicità - mare,

porto, storia, natura e cultura - e il ruolo di porta d'ingresso nella Regione Marche. Il posizionamento si sviluppa su un

doppio binario: da una parte il lavoro con tour operator, agenzie e fiere specializzate; dall'altra la comunicazione

diretta con un forte impulso al digitale. Sono previsti interventi su SEO, con cui si ottimizza sul web la visibilità della

destinazione turistica, campagne online sempre attive, produzione di contenuti editoriali e potenziamento dei canali

social, colmando il ritardo storico sul fronte della presenza digitale. In questo quadro si inserisce anche l'avvio del

processo di individuazione del nuovo City Brand, il cui progetto vincitore sarà proclamato il 5 dicembre: un momento

cruciale per la costruzione dell'immagine futura della città. Prodotto turistico, destagionalizzazione e grandi eventi Il

Comune ha strutturato nuove linee di prodotto per rendere la città più fruibile e riconoscibile. I principali filoni

riguardano: - l'esperienza integrata mare-porto; - i percorsi nella natura urbana e nel territorio del Conero (visite

guidate in quota alle grotte, trekking urbano a Portonovo ecc.); - la valorizzazione della storia e del patrimonio

culturale attraverso la partecipazione agli itinerari del Consiglio d'Europa, il cui primo passaggio è stata l'adesione alla

Federazione europea delle Città Napoleoniche e il percorso di promozione, della tradizione locale dello stoccafisso

attraverso Via Querenissima. -E' stata potenziata l'accoglienza turistica, sia ampliando i servizi dedicati a tutti i turisti,

in particolare ai croceristi con l'ampliamento nell'orario delle chiese, l'attivazione dell'orario continuato nella cattedrale

di san Ciriaco dal venerdì alla domenica, l' ampliamento nell'orario dello IAT "L'Edicola", i servizi di accoglienza in

occasione di tutti gli approdi crocieristici, sia aumentando l'organico dell'Ufficio comunale con operazioni di marketing

turistico (centralizzazione della distribuzione di materiale informativo, coordinando l'immagine degli operatori). -

L'organizzazione di festival di caratura nazionale quali Popsophia e Ulissefest , veri volani per l'attrattività della

destinazione: solo l'Ulissefest ha sviluppato 19 milioni di visualizzazioni e 20mila presenze, una occasione

straordinaria per la promozione e visibilità, anche social, del nostro territorio). -A questi si aggiunge un dato

particolarmente significativo: 121 eventi organizzati dal Comune nel solo 2025 , tra manifestazioni, concerti, eventi

sportivi, spettacoli teatrali, mostre e attività per il tempo libero. Un'offerta ampia che testimonia una città vivace,

partecipata e capace di generare movimento reale: la gente si sposta, partecipa, torna. La varietà e qualità degli

eventi hanno contribuito alla costruzione di un modello turistico sostenibile, inclusivo e partecipato, rafforzando la

destagionalizzazione e confermando Ancona come meta vivibile durante tutto l'anno. La collaborazione con la filiera

Parte
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essenziale del progetto è la sinergia tra pubblico e privato . L'Amministrazione ha istituito tavoli permanenti con

operatori, categorie economiche e realtà culturali, favorendo la condivisione delle scelte e la costruzione della

destinazione. In particolare sta rafforzando il rapporto con l'associazione Riviera del Conero e l'ente Parco ,

fondamentale per la promozione del turismo ambientale e sostenibile, che con il progetto di trasformazione in Parco

nazionale e con l'ingresso del parco del Cardeto al suo interno potrà contribuire ulteriormente alla promozione della

nostra città. L'efficienza amministrativa sta migliorando grazie all'adozione di strumenti digitali e alla semplificazione

della comunicazione con gli operatori. Abbiamo iniziato a organizzare occasioni di approfondimento delle tematiche

turistiche (sull'accoglienza delle strutture e sugli eventi organizzati dal Comune in città). Sul piano sociale, cittadini e

quartieri hanno beneficiato di un maggiore dinamismo urbano e di nuove opportunità economiche legate

all'accoglienza diffusa. Un approccio integrato che ha già prodotto risultati tangibili che inseriscono in un contesto

nazionale in cui il turismo rappresenta un pilastro fondamentale dell'economia italiana e regionale, con effetti

moltiplicatori che si estendono su trasporti, artigianato e servizi ". Le nuove azioni: Verso il nuovo IAT- Ufficio

Turistico Obiettivo dell'Assessorato è la realizzazione di un nuovo IAT- Ufficio di Promozione turistica nel lato mare di

Palazzo degli Anziani, in piazza Dante Alighieri: uno spazio moderno e multifunzionale per accoglienza, informazione

e promozione territoriale. Una vera casa dell'identità cittadina, aperta al mare e porta di ingresso della Regione

Marche, punto di riferimento per visitatori, cittadini e operatori. Verso una destinazione sempre più integrata Le

prossime sfide - tra cui la già citata realizzazione del nuovo Ufficio Informazioni Turistiche, il decoro urbano, la

sistemazione dei bagni pubblici e l'avvio del nuovo City Branding - rappresentano tappe decisive per elevare

ulteriormente gli standard dell'offerta e rendere Ancona sempre più riconoscibile e competitiva a livello nazionale ed

europeo. Conclusione Il percorso intrapreso e i risultati finora ottenuti confermano la validità della visione strategica e

della operatività quotidiana dell'Assessorato al Turismo, capace di coniugare innovazione, sostenibilità e

valorizzazione identitaria. Ancona si presenta oggi come una città consapevole, organizzata e in movimento: una

destinazione accogliente, dinamica e culturalmente viva, forte di un percorso solido e di una rete di collaborazioni che

continua a crescere. Grazie alla capacità progettuale, alla qualità dei servizi e alla valorizzazione delle risorse locali, la

città è pronta ad affrontare con entusiasmo e competenza le opportunità del futuro turistico che la attende. Alla

presentazione hanno partecipato e sono intervenuti il presidente del Parco del Conero, Luigi Conte, il rappresentante

del Sistema dell'Autorità Portuale, Guido Vettorel, don Luigi Burchiani in rappresentanza della Diocesi, i referenti delle

Associazioni Riviera del Conero, Conero 4 Seasons, Abaco e del Campeggio di Portonovo e, inoltre il consulente

per il City Brand, Sandro Giorgetti. Questo è un comunicato stampa pubblicato il 18-11-2025 alle 16:04 sul giornale

del 19 novembre 2025 0 letture.
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"Una giornata al porto di Ancona: sicurezza e traffici di uno dei porti più belli d'Italia",
conferenza organizzata dal FAI di Ancona

Conferenza organizzata dal FAI Delegazione Ancona per venerdì 21

novembre alle ore 17. Ospiti dell'Autorità d i  Sistema Portuale del Mare

Adriatico Centrale dal titolo: "Una giornata al porto di Ancona: sicurezza e

traffici di uno dei porti più belli d'Italia". Per l'occasione abbiamo invitato a

relazionare sul tema le cinque autorità pubbliche che ogni giorno ad Ancona

garantiscono che i flussi di cittadini e merci avvengano in piena sicurezza nel

rispetto di regolamenti e controlli. 1 Sistema di Autorità portuale 2 Agenzia

delle Dogane e dei Monopoli 3 Capitaneria di Porto 4 Guardia di Finanza 5

Polmare Appuntamento ore 17:00 presso l'Autorità di Sistema Portuale del

Mare Adriatico Centrale al Molo Santa Maria (di fronte al Ristorante La Bitta e

alla Portella Santa Maria). Ingresso libero aperto a Iscritti FAI e alla

Cittadinanza. In loco la possibilità di iscriversi al Fondo per l'Ambiente Italiano

a quote agevolate >> campagna promozionale del Black Friday attiva 20/11 al

1/12/2025 rivolta ai nuovi iscritti. L'iniziativa prevede una riduzione di -10 sulla

quota di iscrizione! Vi aspettiamo. FAI Delegazione Ancona Questo è un

articolo pubblicato il 18-11-2025 alle 16:40 sul giornale del 19 novembre 2025

0 letture.
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Tarquinia e la rete dei Comuni della Dmo Etruskey si candidano a Capitale Italiana della
Cultura 2028

Presentato questa mattina, sl Museo Nazionale Etrusco di Villa Giulia a Roma,

il dossier della candidatura. Tra i sostenitori Marco Bellocchio e Marco Muller

È stato presentato questa mattina , nel prestigioso scenario del Museo

Nazionale Etrusco di Villa Giulia a Roma, il dossier della candidatura di

Tarquinia e della rete dei Comuni della Dmo (Destination Management

Organization) Etruskey al titolo di Capitale Italiana della Cultura 2028 , in

occasione del convegno "La cultura è volo". Non si tratta di un progetto

improvvisato, ma dell'evoluzione di un percorso avviato nel 2022 sotto la

guida della Dmo Etruskey, ente del Terzo Settore che da oltre tre anni unisce

soggetti pubblici e privati del territorio, creando una rete operativa focalizzata

sulla valorizzazione del patrimonio culturale ereditato dalla civiltà etrusca, con

l'obiettivo di rafforzarne l'identità e stimolare uno sviluppo sostenibile. Accanto

a Tarquinia, comune capofila, partecipano alla candidatura Allumiere,

Barbarano Romano, Blera, Canale Monterano, Cerveteri, Civitavecchia,

Ladispoli, Montalto di Castro, Monte Romano, Santa Marinella e Tolfa .

Etruskey, che ha coordinato il dossier, rappresenta il motore strutturale della

candidatura, un punto di forza che la rende unica nel panorama nazionale, come hanno spiegato in apertura il sindaco

di Tarquinia Francesco Sposetti e la presidente della DMO Letizia Casuccio. Sono intervenuti anche Luana Toniolo,

direttrice del Museo Nazionale Etrusco di Villa Giulia, Vincenzo Bellelli, direttore del PACT - Parco Archeologico

Cerveteri e Tarquinia, Raffaele Latrofa, presidente dell'Autorità d i  Sistema Portuale del Mar Tirreno Centro

Settentrionale, Lara Anniboletti della Direzione Regionale Musei del Lazio, Margherita Eichberg, soprintendente

ABAP Viterbo e Etruria Meridionale, Lorenza Fruci, coordinatrice del dossier, e Federica Scala, destination manager

della DMO Etruskey. Un parterre significativo e rappresentativo delle istituzioni e delle comunità che sostengono la

candidatura, depositata al MIC lo scorso 25 settembre. "Attraverso una rete compatta di istituzioni, comuni, soggetti

privati e realtà locali, Tarquinia e tutti i Comuni della DMO Etruskey si presentano con una visione concreta e

condivisa: un progetto di sistema che intende restituire centralità a un territorio millenario e costruire un modello

virtuoso e replicabile di sviluppo culturale", hanno affermato Sposetti e Casuccio. Il dossier, intitolato "La cultura è

volo", esprime l'idea che la cultura possa far "volare" un territorio quando è capace di costruire alleanze e attivare una

governance solida. Nelle sue 60 pagine delinea quattro direttrici strategiche in linea con gli indicatori Unesco "Cultura |

2030": cultura come sviluppo sostenibile, inclusione sociale e contrasto allo spopolamento, rigenerazione urbana e

Blue Economy, educazione al patrimonio culturale e sapere del futuro. La candidatura si fonda sul concetto di

"Capitale della Cultura Diffusa", con eventi e progetti distribuiti
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su tutto il territorio, per rendere ogni comune protagonista e generare un impatto culturale, sociale ed economico

omogeneo. Il programma culturale del 2028 si svilupperà da gennaio a dicembre seguendo quattro cluster tematici

evocativi del volo: Scene in movimento, Trame di sapere, Orizzonti che camminano e Tradizioni narranti. Saranno

inaugurate strutture permanenti come infopoint, hub culturali, residenze artistiche e accademie. Tra i progetti previsti

figurano una grande mostra congiunta su "Il Sacro e gli Etruschi", un omaggio al poeta Vincenzo Cardarelli, uno

spettacolo teatrale diffuso sull'ultimo viaggio di Caravaggio, un contest per la serie tv "Etruschi", il festival

gastronomico "Carciofo in Festa", il "Poesia DAY" e il "Catana DAY". Tra i festival spiccano "Etruscan Places",

dedicato alla letteratura di viaggio, "UlisseFest" di Lonely Planet e "Tolfa Arte". Il programma prevede anche

esperienze outdoor come il Cammino degli Etruschi, un itinerario escursionistico e cicloturistico di 154 km, e la Lazio

Blue Route, un percorso di turismo lento di 200 km lungo il litorale laziale. Numerose le collaborazioni con università,

enti culturali e associazioni nazionali e locali. Il monitoraggio sarà affidato a Federculture. La candidatura è sostenuta

anche da testimonial d'eccezione: il regista Marco Bellocchio, il critico e produttore Marco Müller, la montatrice

Francesca Calvelli e i campioni di surf Marta Begalli e Leonardo Fioravanti. Con la presentazione del dossier si è

aperta la seconda fase della selezione che culminerà il 18 dicembre con l'individuazione dei progetti finalisti. A marzo

i Comuni ammessi presenteranno pubblicamente il progetto davanti alla giuria ministeriale e sarà proclamata la città

vincitrice del titolo di Capitale Italiana della Cultura 2028. Il dossier sarà inoltre presentato in tour in tutti i Comuni della

rete, rafforzando il senso di comunità e la visione condivisa di una cultura che diventa volano di sviluppo.
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Lazio, Durigon: "bene la Zls, ma crescita del Lazio passa per la Zes"

(AGENPARL) - Tue 18 November 2025 Lazio, Durigon: "bene la Zls, ma

crescita del Lazio passa per la Zes" Roma, 18 nov. - "Il rilancio del Lazio

passa attraverso gli incentivi fiscali e le semplificazioni della zona economica

speciale. Il decreto Mantovano di attivazione della zona logistica semplificata,

non può essere considerato la soluzione al vero intervento che necessitano le

aree di crisi del Lazio. Continueremo la nostra battaglia politica per far

approvare la Zes nel Lazio come già avvenuto per altre regioni. Nell'iter

parlamentare, e ringrazio per il grande lavoro svolto l'On. Ottaviani, la Lega

aveva condiviso il ritiro degli emendamenti con il resto della maggioranza per

arrivare a un percorso virtuoso a sostegno dell'economia regionale. La zls,

seppur si tratti di un primo passo, non è la soluzione al rilancio del tessuto

produtt ivo di tutto i l  Lazio, in special modo per le zone industrial i

dell'entroterra. Crediamo convintamente che si debba cambiare marcia e

lavoreremo su questa strada per dare ossigeno alle nostre imprese e attirare

nuovi investimenti, nonostante le ingenti risorse stanziate dal Ministero delle

Infrastrutture e dei Trasporti per favorire la crescita e lo sblocco delle opere, a

partire dalla Cisterna Valmontone e dalla Roma-Latina fino ai porti, compreso quello di Civitavecchia. Portiamo

avanti, insieme a tutta la coalizione, l'inserimento, nella prossima legge di bilancio, della Zes delle province del Lazio,

se dovesse servire anche ad invarianza di saldi, ma almeno con la nuova perimetrazione fin da subito". Così Claudio

Durigon, vicesegretario della Lega. Ufficio Stampa - Lega per Salvini Premier Save my name, email, and website in

this browser for the next time I comment. Questo sito utilizza Akismet per ridurre lo spam. Scopri come vengono

elaborati i dati derivati dai commenti.
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Regione Lazio, Palazzo: Zona logistica semplificata è opportunità

Notizia straordinaria per il nostro territorio Roma, 18 nov. (askanews) - "La

nascita della Zona logistica semplificata del Lazio è una notizia straordinaria

per l'intera regione, e assume un valore ancora più significativo per il sud del

Lazio. Parliamo di un territorio strategico, che comprende aree industriali,

portuali e retroportuali con un potenziale enorme, troppo a lungo inespresso.

Grazie a questo provvedimento, frutto del lavoro determinato della Giunta

Rocca e del decisivo impegno del Governo, realtà come il porto di Gaeta e i

poli produttivi del basso Lazio potranno finalmente beneficiare di procedure

più rapide, incentivi mirati e un quadro amministrativo davvero competitivo. È

un passaggio che aspettavamo da anni e che oggi diventa realtà, aprendo una

fase nuova di crescita e opportunità per i nostri territori". Parole dell'assessore

al turismo, all'ambiente, allo sport, ai cambiamenti climatici, alla transizione

energetica e alla sostenibilità della Regione Lazio, Elena Palazzo.

AskaNews.it

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta

https://askanews.it/2025/11/18/regione-lazio-palazzo-zona-logistica-semplificata-e-opportunita/


 

martedì 18 novembre 2025

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 75

[ § 2 6 8 5 1 4 2 2 § ]

Stendhal-Calamatta e Capitaneria: via al percorso di formazione per 75 studenti

redazione web CIVITAVECCHIA - I primi 20 studenti dell'Istituto "Stendhal-

Calamatta" indirizzo nautico hanno varcato ieri mattina i cancelli della

Capitaneria di porto di  Civitavecchia. Si tratta di un progetto nato dalla

sottoscrizione, nei giorni scorsi, della Convenzione per la formazione scuola-

lavoro tra il dirigente scolastico, la professoressa Giovanna Corvaia ed il

capitano di vascello Cosimo Nicastro, direttore marittimo del Lazio e

comandante della Capitaneria di porto di Civitavecchia. Advertisement A dare

il benvenuto agli allievi delle classi quinte, all'interno del Centro storico culturale

del Forte Michelangelo, il personale militare che li seguirà durante il percorso

di apprendimento e che li ha condotti "virtualmente" in un coinvolgente viaggio

nella marittimità dal 1865 ad oggi. A partire da questa settimana, infatti, e fino

al prossimo maggio, un totale di 75 ragazzi e ragazze saranno ospitati a

piccoli gruppi, a titolo gratuito, negli uffici della Capitaneria per svolgere un

tirocinio formativo di durata settimanale. Il programma, curato dai rispettivi

tutor, prevede la familiarizzazione con tutte le attività connesse ai compiti

istituzionali del Corpo delle Capitanerie di porto: dal controllo del traffico

marittimo alla sicurezza della navigazione e portuale, passando per l'area amministrativa ed a quella prettamente

operativa connessa alla ricerca e soccorso in mare. Le attività rientrano nel quadro dei proficui rapporti di

collaborazione con le istituzioni scolastiche del territorio e mirano a consentire da un lato ai giovani studenti di avere

un primo contatto con il contesto lavorativo marittimo, ed alla Capitaneria di proseguire nell'opera di divulgazione

della cultura del mare alle nuove generazioni. ©RIPRODUZIONE RISERVATA.

CivOnline

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta

https://www.civonline.it/altro/scuola-e-universita/stendhal-calamatta-e-capitaneria-via-al-percorso-di-formazione-per-75-studenti-lv7u3bzf


 

martedì 18 novembre 2025

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 76

[ § 2 6 8 5 1 4 1 9 § ]

Nasce la zona logistica semplificata del Lazio

Il Governatore Rocca: «Provvedimento atteso, che abbiamo preparato con un

lavoro capillare di confronto con gli enti locali, le associazioni di categoria, le

organizzazioni sindacali» redazione web CIVITAVECCHIA - Con la firma del

decreto da parte del sottosegretario Mantovano, nasce ufficialmente la Zona

Logistica Semplificata (ZLS) del Lazio. Si tratta di un passaggio strategico,

fortemente voluto dall'amministrazione regionale guidata da Francesco Rocca,

volto a rafforzare la competitività del territorio, a promuovere investimenti nel

sistema produttivo regionale e a creare nuove e significative opportunità in

ambito occupazionale. Advertisement You can close Ad in 3 s «Con la firma

del sottosegretario Mantovano sulla ZLS, il Lazio può finalmente azionare una

straordinaria leva per lo svi luppo dei suoi terr i tori .  Si tratta di un

provvedimento atteso, che abbiamo preparato con un lavoro capillare di

confronto con gli enti locali, le associazioni di categoria, le organizzazioni

sindacali. Dotare la regione di una zona logistica semplificata significa creare

un clima favorevole alla crescita del tessuto produttivo esistente e alla nascita

di nuove imprese, che potranno godere di incentivi e percorsi di sviluppo

agevolati. Grazie a questo strumento le aree industriali del Lazio dialogheranno sempre di più con le aree portuali,

creando quel circolo virtuoso che potrà assicurare benessere duraturo nelle decine di Comuni interessati e innestare

un'ulteriore spinta ai dati macroeconomici, che già nel corso di questo 2025 hanno registrato sensibili aumenti, in

primis sull'export e sul Pil», ha dichiarato il presidente della Regione Lazio, Francesco Rocca «La firma del decreto

da parte del Governo che istituisce ufficialmente la Zona Logistica Semplificata (ZLS) del Lazio rappresenta un

risultato storico per la nostra regione. Si chiude finalmente un percorso iniziato molti anni fa e rimasto troppo a lungo

fermo, e si apre una fase nuova, concreta e operativa, che darà al Lazio strumenti competitivi fondamentali per

attrarre investimenti, favorire lo sviluppo dei territori e potenziare il sistema logistico regionale. Un elemento

particolarmente significativo è l'introduzione, voluta dal Governo Meloni, del credito d'imposta dedicato alle ZLS, che

rafforza ulteriormente l'attrattività dell'area e offre alle imprese un incentivo concreto per investire, innovare e creare

nuova occupazione», ha aggiunto l' assessore al Bilancio e alla Programmazione economica della Regione Lazio,

Giancarlo Righini «Grazie all'impulso decisivo di questa Giunta, al lavoro coordinato con gli enti locali e con le

amministrazioni statali e alla forte collaborazione con l'Autorità di Sistema Portuale, oggi il Lazio dispone finalmente

di uno strumento strategico che può incidere davvero sulla crescita economica regionale. Nella Direzione regionale

alla Programmazione Economica abbiamo già attivato un'Area dedicata alla ZLS, che accompagnerà l'attuazione del

progetto e garantirà un presidio costante su semplificazioni, procedure e nuove opportunità per imprese e territori»,

ha
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proseguito l'assessore Righini. «L'approvazione della Zona Logistica Semplificata nel Lazio è un passaggio

strategico per rafforzare la nostra capacità di attrarre investimenti e rendere più competitivo il sistema produttivo

regionale. La ZLS introduce procedure autorizzative accelerate, sportelli unici dedicati e un quadro di agevolazioni

amministrative e fiscali che permetteranno alle imprese di ridurre tempi e costi. Un'opportunità particolarmente

rilevante per i settori logistici, portuali e manifatturieri, che rappresentano snodi fondamentali della nostra economia.

Questo risultato è il frutto di un lavoro coordinato tra Regione, enti locali, sistema portuale e mondo imprenditoriale.

Come Assessorato alle Attività produttive seguiremo con attenzione la fase attuativa, affinché la ZLS diventi un

motore concreto di crescita, occupazione e sviluppo per tutto il Lazio», ha spiegato la vicepresidente della Regione

Lazio, assessore a Sviluppo economico, Commercio, Artigianato, Industria, Internazionalizzazione, Roberta Angelilli.
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Tarquinia e i comuni della Dmo Etruskey in corsa per il titolo di Capitale italiana della
cultura 2028

Presentato martedì 18 novembre 2025 nella prestigiosa cornice del Museo

Nazionale Etrusco di Villa Giulia a Roma, in occasione del convegno "La

cultura è volo", il dossier La candidatura nasce da una rete territoriale attiva dal

2022 e si distingue per la struttura di governance concretamente operativa, già

pronta a realizzare un progetto di impatto culturale, economico e turistico

Alessandra Rosati TARQUINIA - È stato presentato martedì 18 novembre

2025 nella prestigiosa cornice del Museo Nazionale Etrusco di Villa Giulia a

Roma, in occasione del convegno "La cultura è volo ", il dossier della

candidatura di Tarquinia e della rete dei Comuni della DMO Etruskey al titolo di

Capitale Italiana della Cultura 2028 Advertisement Non si tratta di una

candidatura improvvisa e costruita per l'occasione, ma dell'evoluzione

coerente di un percorso condiviso e consolidato sin dal 2022, sotto la guida

della Destination Management Organization Etruskey , ente del Terzo Settore

che da più di tre anni unisce soggetti pubblici e privati del territorio, e che, sin

dalla sua costituzione, ha creato una rete territoriale operativa, concretamente

focalizzata sulla valorizzazione del patrimonio culturale ereditato dalla civiltà

etrusca, per rafforzarne l'identità e stimolarne lo sviluppo sostenibile. Accanto e insieme alla Città di Tarquinia,

comune capofila, scendono in campo per questa nuova sfida i comuni che, appunto come Tarquinia, fanno già parte

della rete: Allumiere, Barbarano Romano, Blera, Canale Monterano, Cerveteri, Civitavecchia, Ladispoli, Montalto di

Castro, Monte Romano, Santa Marinella, Tolfa. Etruskey, che è la struttura di governance già operativa e che ha

coordinato il dossier , rappresenta dunque il motore strutturale della candidatura, un punto di forza che la rende unica

nel panorama nazionale, come hanno spiegato in apertura di convegno Francesco Sposetti, sindaco di Tarquinia e

Letizia Casuccio , Presidente DMO Etruskey. Sono intervenuti, inoltre, Luana Toniolo , Direttrice Museo Nazionale
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Letizia Casuccio , Presidente DMO Etruskey. Sono intervenuti, inoltre, Luana Toniolo , Direttrice Museo Nazionale

Etrusco di Villa Giulia; Vincenzo Bellelli , Direttore PACT - Parco Archeologico Cerveteri e Tarquinia; Raffaele

Latrofa, Presidente Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno Centro Settentrionale; Lara Anniboletti, Direzione

Regionale Musei del Lazio; Margherita Eichberg , Soprintendente ABAP Viterbo e Etruria Meridionale; L orenza Fruci

, Coordinatrice del Dossier; Federica Scala , Destination Manager DMO Etruskey. Un parterre di relatori significativo

e rappresentativo delle istituzioni, dei soggetti privati e delle comunità che sostengono la candidatura e che danno

anima e concretezza al progetto, depositato al MIC lo scorso 25 settembre e illustrato nel dossier relativo.

«Attraverso una rete compatta di istituzioni, comuni, soggetti privati e realtà locali, Tarquinia e tutti i Comuni della

DMO Etruskey si presentano con una visione concreta e condivisa: un progetto di sistema che intende restituire

centralità a un territorio millenario e costruire un modello virtuoso e replicabile di sviluppo

https://www.civonline.it/cronaca/tarquinia-e-i-comuni-della-dmo-etruskey-in-corsa-per-il-titolo-di-capitale-italiana-della-cultura-2028-c45ebquz
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culturale» hanno affermato Sposetti e Casuccio. IL DOSSIER Il titolo "La cultura è volo " esprime con forza l'idea

che la cultura può far volare un territorio quando è capace di costruire alleanze, sviluppare competenze e attivare una

governanc e solida e condivisa. Il "volo" è metafora di slancio, visione, futuro: un movimento verso l'alto che nasce

dal radicamento profondo nella storia e si proietta verso nuove possibilità. Nelle sue 60 pagine il dossier delinea una

visione di rivitalizzazione territoriale articolata su quattro direttrici strategiche, in piena sintonia con gli indicatori

"Cultura | 2030" dell'UNESCO: Cultura come sviluppo sostenibile - promuovere nuove economie legate alla creatività,

all'innovazione e alla valorizzazione del patrimonio; Rivitalizzazione, inclusione sociale e contrasto allo spopolamento

- investire sulle comunità e sul protagonismo giovanile; Rigenerazione urbana e Blue Economy - connettere cultura,

paesaggio e risorse naturali; Educazione al Patrimonio Culturale e il Sapere del Futuro - formare cittadini consapevoli

attraverso cultura, scuola e ricerca. Al centro del dossier c'è il c oncetto di "Capitale della Cultura Diffusa": la

candidatura, infatti, intende superare la concentrazione degli eventi in un unico luogo per programmare attività

culturali, progetti e opportunità su tutto il territorio, con l'obiettivo di rendere ogni comune protagonista e

contemporaneamente parte attiva di un'unica grande "capitale", contribuendo a valorizzare il patrimonio locale e a

creare un tessuto culturale e sociale interconnesso, più forte e inclusivo. Questo approccio non solo rende la cultura

più accessibile ai cittadini, ma genera anche un impatto economico e turistico distribuito, stimolando la crescita in

modo omogeneo. IL PROGRAMMA CULTURALE: OCCHI AL CIELO Le attività e gli eventi si svolgeranno durante

tutto l'arco del 2028, da gennaio a dicembre. Il programma culturale di Tarquinia Capitale Italiana della Cultura 2028 si

svilupperà seguendo 4 cluster tematici che evocano l'interpretazione del volo degli uccelli e il loro movimento: alzando

gli occhi al cielo potremmo infatti individuare SCENE IN MOVIMENTO, TRAME DI SAPERE, ORIZZONTI CHE

CAMMINANO E TRADIZIONI NARRANTI. Per realizzarlo saranno create ad hoc apposite strutture che, inaugurate

nel 2028, resteranno attive e a disposizione della comunità anche negli anni a seguire: infopoint fisici e digitali, hub

culturali, residenze artistiche e accademie. Tra i progetti e gli eventi previsti: una grande grande mostra congiunta su Il

Sacro e gli Etruschi promossa dal Parco Archeologico di Cerveteri e Tarquinia (PACT), Villa Giulia, Parco di Vulci,

Parco di Veio, Musei DRM Lazio (Tuscania, Canino, Civitavecchia), realizzata in collaborazione con l'Università La

Sapienza, l'Università statale di Milano e la Fondazione Luigi Rovati; u n omaggio al poeta tarquiniese Vincenzo

Cardarelli con un Progetto diffuso che coinvolge giovani poeti e scuole con la direzione artistica di Davide Rondoni;

uno spettacolo teatrale a puntate diffuso sul territorio con la regia di Beppe Navello dedicato all'ultimo viaggio di

Caravaggio che lo vide sbarcare nel 1610 a Palo Laziale, località di Ladispoli; un contest e elevator pitch per

sceneggiatori per scrivere "Etruschi. La serie tv", un soggetto per una serie TV sulla storia degli Etruschi ; il grande

evento internazionale Carciofo in Fest a , dedicato alla promozione del carciofo romanesco, prodotto tipico del

territorio, che coinvolgerà chef da tutto il mondo. Per valorizzare il patrimonio immateriale
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saranno organizzati il "Poesia DAY" e il " Catana DAY" per valorizzare l'artigianato locale della lavorazione del

cuoio. Tra i festival: Etruscan Places. Festival della Letteratura di Viaggio , curato dell'Associazione Cultura del

Viaggio, in occasione della ricorrenza nel 2027 dei cento anni dal viaggio che lo scrittore britannico David Herbert

Lawrence intraprese nei luoghi etruschi e che raccontò nel famoso libro Luoghi etruschi UlisseFest il festival del

viaggio di Lonely Planet organizzato dalla casa editrice EDT; Tolfa Arte il famoso festival dedicato alle arti di strada

diffuso sul territorio per la prima volta. Sono previsti importanti incontri di formazione e di divulgazion i sul patrimonio

culturale e archeologico, naturale e ambientale, promossi dall'Università degli studi La Sapienza Roma, Università

degli Studi Roma Tre, Baylor University del Texas, Capitaneria di Porto di Civitavecchia, Iberdrola. Tra le esperienze

outdoor in cui gli spazi naturali si trasformano in luoghi culturali: il Cammino degli Etruschi, progettato da Alberto

Renzi e la DMO Etruskey, un nuovo itinerario escursionistico e cicloturistico permanente di 154 km suddivisi in 7

tappe, che unisce Cerveteri a Vulci, passando per Tarquinia e attraversando siti UNESCO, borghi e paesaggi unici

dell'Etruria Meridionale, valorizzando l'intero territorio, e la Lazio Blue Route, un itinerario di turismo lento permanente

di circa 200 km in 10 tappe, da Montalto di Castro fino al centro di Roma che consente di scoprire il litorale laziale a

piedi e in bicicletta in tutte le stagioni dell'anno. Importanti collaborazioni con Open Fibra, Anica Academy, MUNAF

Museo Nazionale di Fotografia, Lazio Film Commission, ATCL, Comicon, FAI, Tools for Culture, Maker Camp, CNA,

Associazione Italiana Città della Ceramica, Società Tarquiniense d'Arte e Storia e altre numerose associazioni

nazionali e del territorio. Il monitoraggio e la valutazione del progetto saranno affidati a Federculture. I TESTIMONIAL

DI "TARQUINIA CAPITALE ITALIANA DELLA CULTURA 2028" La candidatura é sostenuta anche da personaggi

noti che da tempo hanno scelto di trasferirsi nel territorio o che qui sono nati e cresciuti e che, con amore, hanno

accettato di esserne testimonial. Si tratta del celebre regista e sceneggiatore Marco Bellocchio; del critico e

produttore cinematografico Marco Müller; della pluripremiata montatrice cinematografica Francesca Calvelli; dei

campioni di surf Marta Begalli e Leonardo Fioravanti. I PROSSIMI PASSI Con la presentazione del Dossier si è

aperta la seconda fase della procedura di selezione che culminerà il prossimo 18 dicembre con l'individuazione dei

progetti finalisti . Nel mese di marzo i Comuni ammessi presenteranno pubblicamente il proprio progetto davanti alla

giuria presso una sede ministeriale e a seguire sarà proclamata ufficialmente la città vincitrice del titolo di "Capitale

Italiana della Cultura 2028". CAPITALE IN TOUR Il dossier sarà presentato in varie tappe in tutti i Comuni coinvolti:

19 novembre - ore 11.00 Cerveteri, Sala Ruspoli 20 novembre - ore 11.00 Tolfa, Aula Consiliare sede comunale 20

novembre - ore 17.00 Allumiere, Palazzo Camerale 24 novembre - ore 18.00 Ladispoli, Aula Consiliare sede

comunale 25 novembre - ore 17.00 Montalto di Castro, Aula Consiliare sede comunale 26 novembre - ore 17.00

Santa Marinella, Aula Consiliare sede comunale 27 novembre - ore 17.30 Civitavecchia, Biblioteca comunale 1

dicembre - ore 17.00 Blera, Sala ex Chiesa di San Nicola 7 dicembre - ore 17.00 Barbarano Romano, Sala ex Chiesa

Sant'Angelo 12
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dicembre - ore 10.30 Tarquinia, Aula consiliare sede comunale Un'occasione per ripensare il ruolo della cultura

come leva di crescita, con progetti misurabili che producano benefici reali per cittadini e territori. ©RIPRODUZIONE

RISERVATA.
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Stendhal-Calamatta e Capitaneria: via al percorso di formazione per 75 studenti

CIVITAVECCHIA - I primi 20 studenti dell'Istituto "Stendhal-Calamatta"

indirizzo nautico hanno varcato ieri mattina i cancelli della Capitaneria di porto

di Civitavecchia. Si tratta di un progetto nato dalla sottoscrizione, nei giorni

scorsi, della Convenzione per la formazione scuola-lavoro tra il dirigente

scolastico, la professoressa Giovanna Corvaia ed il capitano di vascello

Cosimo Nicastro, direttore marittimo del Lazio e comandante della

Capitaneria di porto di Civitavecchia. A dare il benvenuto agli allievi delle classi

quinte, all'interno del Centro storico culturale del Forte Michelangelo, il

personale militare che li seguirà durante il percorso di apprendimento e che li

ha condotti "virtualmente" in un coinvolgente viaggio nella marittimità dal 1865

ad oggi. A partire da questa settimana, infatti, e fino al prossimo maggio, un

totale di 75 ragazzi e ragazze saranno ospitati a piccoli gruppi, a titolo

gratuito, negli uffici della Capitaneria per svolgere un tirocinio formativo di

durata settimanale. Il programma, curato dai rispettivi tutor, prevede la

familiarizzazione con tutte le attività connesse ai compiti istituzionali del Corpo

delle Capitanerie di porto: dal controllo del traffico marittimo alla sicurezza

della navigazione e portuale, passando per l'area amministrativa ed a quella prettamente operativa connessa alla

ricerca e soccorso in mare. Le attività rientrano nel quadro dei proficui rapporti di collaborazione con le istituzioni

scolastiche del territorio e mirano a consentire da un lato ai giovani studenti di avere un primo contatto con il contesto

lavorativo marittimo, ed alla Capitaneria di proseguire nell'opera di divulgazione della cultura del mare alle nuove

generazioni. ©RIPRODUZIONE RISERVATA Commenti.
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Nasce la zona logistica semplificata del Lazio

CIVITAVECCHIA - Con la firma del decreto da parte del sottosegretario

Mantovano, nasce ufficialmente la Zona Logistica Semplificata (ZLS) del

Laz io .  S i  t ra t ta  d i  un  passagg io  s t ra teg ico ,  fo r temente  vo lu to

dall'amministrazione regionale guidata da Francesco Rocca, volto a rafforzare

la competitività del territorio, a promuovere investimenti nel sistema produttivo

regionale e a creare nuove e significative opportunità in ambito occupazionale.

«Con la firma del sottosegretario Mantovano sulla ZLS, il Lazio può finalmente

azionare una straordinaria leva per lo sviluppo dei suoi territori. Si tratta di un

provvedimento atteso, che abbiamo preparato con un lavoro capillare di

confronto con gli enti locali, le associazioni di categoria, le organizzazioni

sindacali. Dotare la regione di una zona logistica semplificata significa creare

un clima favorevole alla crescita del tessuto produttivo esistente e alla nascita

di nuove imprese, che potranno godere di incentivi e percorsi di sviluppo

agevolati .  Grazie a questo strumento le aree industrial i  del Lazio

dialogheranno sempre di più con le aree portuali, creando quel circolo virtuoso

che potrà assicurare benessere duraturo nelle decine di Comuni interessati e

innestare un'ulteriore spinta ai dati macroeconomici, che già nel corso di questo 2025 hanno registrato sensibili

aumenti, in primis sull'export e sul Pil», ha dichiarato il presidente della Regione Lazio, Francesco Rocca «La firma

del decreto da parte del Governo che istituisce ufficialmente la Zona Logistica Semplificata (ZLS) del Lazio

rappresenta un risultato storico per la nostra regione. Si chiude finalmente un percorso iniziato molti anni fa e rimasto

troppo a lungo fermo, e si apre una fase nuova, concreta e operativa, che darà al Lazio strumenti competitivi

fondamentali per attrarre investimenti, favorire lo sviluppo dei territori e potenziare il sistema logistico regionale. Un

elemento particolarmente significativo è l'introduzione, voluta dal Governo Meloni, del credito d'imposta dedicato alle

ZLS, che rafforza ulteriormente l'attrattività dell'area e offre alle imprese un incentivo concreto per investire, innovare

e creare nuova occupazione», ha aggiunto l' assessore al Bilancio e alla Programmazione economica della Regione

Lazio, Giancarlo Righini «Grazie all'impulso decisivo di questa Giunta, al lavoro coordinato con gli enti locali e con le

amministrazioni statali e alla forte collaborazione con l'Autorità di Sistema Portuale, oggi il Lazio dispone finalmente

di uno strumento strategico che può incidere davvero sulla crescita economica regionale. Nella Direzione regionale

alla Programmazione Economica abbiamo già attivato un'Area dedicata alla ZLS, che accompagnerà l'attuazione del

progetto e garantirà un presidio costante su semplificazioni, procedure e nuove opportunità per imprese e territori»,

ha proseguito l'assessore Righini. «L'approvazione della Zona Logistica Semplificata nel Lazio è un passaggio

strategico per rafforzare la nostra capacità di attrarre investimenti e rendere più competitivo
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il sistema produttivo regionale. La ZLS introduce procedure autorizzative accelerate, sportelli unici dedicati e un

quadro di agevolazioni amministrative e fiscali che permetteranno alle imprese di ridurre tempi e costi. Un'opportunità

particolarmente rilevante per i settori logistici, portuali e manifatturieri, che rappresentano snodi fondamentali della

nostra economia. Questo risultato è il frutto di un lavoro coordinato tra Regione, enti locali, sistema portuale e mondo

imprenditoriale. Come Assessorato alle Attività produttive seguiremo con attenzione la fase attuativa, affinché la ZLS

diventi un motore concreto di crescita, occupazione e sviluppo per tutto il Lazio», ha spiegato la vicepresidente della

Regione Lazio, assessore a Sviluppo economico, Commercio, Artigianato, Industria, Internazionalizzazione, Roberta

Angelilli Commenti.
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Tarquinia e i comuni della Dmo Etruskey in corsa per il titolo di Capitale italiana della
cultura 2028

TARQUINIA - È stato presentato martedì 18 novembre 2025 nella prestigiosa

cornice del Museo Nazionale Etrusco di Villa Giulia a Roma, in occasione del

convegno "La cultura è volo ", il dossier della candidatura di Tarquinia e della

rete dei Comuni della DMO Etruskey al titolo di Capitale Italiana della Cultura

2028 Non si tratta di una candidatura improvvisa e costruita per l'occasione,

ma dell'evoluzione coerente di un percorso condiviso e consolidato sin dal

2022, sotto la guida della Destination Management Organization Etruskey ,

ente del Terzo Settore che da più di tre anni unisce soggetti pubblici e privati

del territorio, e che, sin dalla sua costituzione, ha creato una rete territoriale

operativa, concretamente focalizzata sulla valorizzazione del patrimonio

culturale ereditato dalla civiltà etrusca, per rafforzarne l'identità e stimolarne lo

sviluppo sostenibile. Accanto e insieme alla Città di Tarquinia, comune

capofila, scendono in campo per questa nuova sfida i comuni che, appunto

come Tarquinia, fanno già parte della rete: Allumiere, Barbarano Romano,

Blera, Canale Monterano, Cerveteri, Civitavecchia, Ladispoli, Montalto di

Castro, Monte Romano, Santa Marinella, Tolfa. Etruskey, che è la struttura di

governance già operativa e che ha coordinato il dossier , rappresenta dunque il motore strutturale della candidatura,

un punto di forza che la rende unica nel panorama nazionale, come hanno spiegato in apertura di convegno

Francesco Sposetti, sindaco di Tarquinia e Letizia Casuccio , Presidente DMO Etruskey. Sono intervenuti, inoltre,

Luana Toniolo , Direttrice Museo Nazionale Etrusco di Villa Giulia; Vincenzo Bellelli , Direttore PACT - Parco

Archeologico Cerveteri e Tarquinia; Raffaele Latrofa, Presidente Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno Centro

Settentrionale; Lara Anniboletti, Direzione Regionale Musei del Lazio; Margherita Eichberg , Soprintendente ABAP

Viterbo e Etruria Meridionale; L orenza Fruci , Coordinatrice del Dossier; Federica Scala , Destination Manager DMO

Etruskey. Un parterre di relatori significativo e rappresentativo delle istituzioni, dei soggetti privati e delle comunità

che sostengono la candidatura e che danno anima e concretezza al progetto, depositato al MIC lo scorso 25

settembre e illustrato nel dossier relativo. «Attraverso una rete compatta di istituzioni, comuni, soggetti privati e realtà

locali, Tarquinia e tutti i Comuni della DMO Etruskey si presentano con una visione concreta e condivisa: un progetto

di sistema che intende restituire centralità a un territorio millenario e costruire un modello virtuoso e replicabile di

sviluppo culturale» hanno affermato Sposetti e Casuccio. IL DOSSIER Il titolo "La cultura è volo " esprime con forza

l'idea che la cultura può far volare un territorio quando è capace di costruire alleanze, sviluppare competenze e

attivare una governanc e solida e condivisa. Il "volo" è metafora di slancio, visione, futuro: un movimento verso l'alto

che nasce dal radicamento profondo nella storia e si proietta verso nuove possibilità. Nelle
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sue 60 pagine il dossier delinea una visione di rivitalizzazione territoriale articolata su quattro direttrici strategiche, in

piena sintonia con gli indicatori "Cultura | 2030" dell'UNESCO: Cultura come sviluppo sostenibile - promuovere nuove

economie legate alla creatività, all'innovazione e alla valorizzazione del patrimonio; Rivitalizzazione, inclusione

sociale e contrasto allo spopolamento - investire sulle comunità e sul protagonismo giovanile; Rigenerazione urbana

e Blue Economy - connettere cultura, paesaggio e risorse naturali; Educazione al Patrimonio Culturale e il Sapere del

Futuro - formare cittadini consapevoli attraverso cultura, scuola e ricerca. Al centro del dossier c'è il c oncetto di

"Capitale della Cultura Diffusa": la candidatura, infatti, intende superare la concentrazione degli eventi in un unico

luogo per programmare attività culturali, progetti e opportunità su tutto il territorio, con l'obiettivo di rendere ogni

comune protagonista e contemporaneamente parte attiva di un'unica grande "capitale", contribuendo a valorizzare il

patrimonio locale e a creare un tessuto culturale e sociale interconnesso, più forte e inclusivo. Questo approccio non

solo rende la cultura più accessibile ai cittadini, ma genera anche un impatto economico e turistico distribuito,

stimolando la crescita in modo omogeneo. IL PROGRAMMA CULTURALE: OCCHI AL CIELO Le attività e gli eventi

si svolgeranno durante tutto l'arco del 2028, da gennaio a dicembre. Il programma culturale di Tarquinia Capitale

Italiana della Cultura 2028 si svilupperà seguendo 4 cluster tematici che evocano l'interpretazione del volo degli uccelli

e il loro movimento: alzando gli occhi al cielo potremmo infatti individuare SCENE IN MOVIMENTO, TRAME DI

SAPERE, ORIZZONTI CHE CAMMINANO E TRADIZIONI NARRANTI. Per realizzarlo saranno create ad hoc

apposite strutture che, inaugurate nel 2028, resteranno attive e a disposizione della comunità anche negli anni a

seguire: infopoint fisici e digitali, hub culturali, residenze artistiche e accademie. Tra i progetti e gli eventi previsti: una

grande grande mostra congiunta su Il Sacro e gli Etruschi promossa dal Parco Archeologico di Cerveteri e Tarquinia

(PACT), Villa Giulia, Parco di Vulci, Parco di Veio, Musei DRM Lazio (Tuscania, Canino, Civitavecchia), realizzata in

collaborazione con l'Università La Sapienza, l'Università statale di Milano e la Fondazione Luigi Rovati; u n omaggio

al poeta tarquiniese Vincenzo Cardarelli con un Progetto diffuso che coinvolge giovani poeti e scuole con la direzione

artistica di Davide Rondoni; uno spettacolo teatrale a puntate diffuso sul territorio con la regia di Beppe Navello

dedicato all'ultimo viaggio di Caravaggio che lo vide sbarcare nel 1610 a Palo Laziale, località di Ladispoli; un contest

e elevator pitch per sceneggiatori per scrivere "Etruschi. La serie tv", un soggetto per una serie TV sulla storia degli

Etruschi ; il grande evento internazionale Carciofo in Fest a , dedicato alla promozione del carciofo romanesco,

prodotto tipico del territorio, che coinvolgerà chef da tutto il mondo. Per valorizzare il patrimonio immateriale saranno

organizzati il "Poesia DAY" e il " Catana DAY" per valorizzare l'artigianato locale della lavorazione del cuoio. Tra i

festival: Etruscan Places. Festival della Letteratura di Viaggio , curato dell'Associazione Cultura del Viaggio, in

occasione della ricorrenza nel 2027 dei cento anni dal viaggio che lo scrittore britannico David Herbert Lawrence

intraprese nei luoghi etruschi e che raccontò nel famoso libro Luoghi

La Provincia di Civitavecchia

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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etruschi UlisseFest il festival del viaggio di Lonely Planet organizzato dalla casa editrice EDT; Tolfa Arte il famoso

festival dedicato alle arti di strada diffuso sul territorio per la prima volta. Sono previsti importanti incontri di

formazione e di divulgazion i sul patrimonio culturale e archeologico, naturale e ambientale, promossi dall'Università

degli studi La Sapienza Roma, Università degli Studi Roma Tre, Baylor University del Texas, Capitaneria di Porto di

Civitavecchia, Iberdrola. Tra le esperienze outdoor in cui gli spazi naturali si trasformano in luoghi culturali: il Cammino

degli Etruschi, progettato da Alberto Renzi e la DMO Etruskey, un nuovo itinerario escursionistico e cicloturistico

permanente di 154 km suddivisi in 7 tappe, che unisce Cerveteri a Vulci, passando per Tarquinia e attraversando siti

UNESCO, borghi e paesaggi unici dell'Etruria Meridionale, valorizzando l'intero territorio, e la Lazio Blue Route, un

itinerario di turismo lento permanente di circa 200 km in 10 tappe, da Montalto di Castro fino al centro di Roma che

consente di scoprire il litorale laziale a piedi e in bicicletta in tutte le stagioni dell'anno. Importanti collaborazioni con

Open Fibra, Anica Academy, MUNAF Museo Nazionale di Fotografia, Lazio Film Commission, ATCL, Comicon, FAI,

Tools for Culture, Maker Camp, CNA, Associazione Italiana Città della Ceramica, Società Tarquiniense d'Arte e

Storia e altre numerose associazioni nazionali e del territorio. Il monitoraggio e la valutazione del progetto saranno

affidati a Federculture. I TESTIMONIAL DI "TARQUINIA CAPITALE ITALIANA DELLA CULTURA 2028" La

candidatura é sostenuta anche da personaggi noti che da tempo hanno scelto di trasferirsi nel territorio o che qui

sono nati e cresciuti e che, con amore, hanno accettato di esserne testimonial. Si tratta del celebre regista e

sceneggiatore Marco Bellocchio; del critico e produttore cinematografico Marco Müller; della pluripremiata montatrice

cinematografica Francesca Calvelli; dei campioni di surf Marta Begalli e Leonardo Fioravanti. I PROSSIMI PASSI

Con la presentazione del Dossier si è aperta la seconda fase della procedura di selezione che culminerà il prossimo

18 dicembre con l'individuazione dei progetti finalisti . Nel mese di marzo i Comuni ammessi presenteranno

pubblicamente il proprio progetto davanti alla giuria presso una sede ministeriale e a seguire sarà proclamata

ufficialmente la città vincitrice del titolo di "Capitale Italiana della Cultura 2028". CAPITALE IN TOUR Il dossier sarà

presentato in varie tappe in tutti i Comuni coinvolti: 19 novembre - ore 11.00 Cerveteri, Sala Ruspoli 20 novembre -

ore 11.00 Tolfa, Aula Consiliare sede comunale 20 novembre - ore 17.00 Allumiere, Palazzo Camerale 24 novembre -

ore 18.00 Ladispoli, Aula Consiliare sede comunale 25 novembre - ore 17.00 Montalto di Castro, Aula Consiliare

sede comunale 26 novembre - ore 17.00 Santa Marinella, Aula Consiliare sede comunale 27 novembre - ore 17.30

Civitavecchia, Biblioteca comunale 1 dicembre - ore 17.00 Blera, Sala ex Chiesa di San Nicola 7 dicembre - ore

17.00 Barbarano Romano, Sala ex Chiesa Sant'Angelo 12 dicembre - ore 10.30 Tarquinia, Aula consiliare sede

comunale Un'occasione per ripensare il ruolo della cultura come leva di crescita, con progetti misurabili che

producano benefici reali per cittadini e territori. ©RIPRODUZIONE RISERVATA Commenti.
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Nomine, via libera per 8 nuovi presidenti delle Autorità Portuali italiane

Va verso il completamento la mappa dei nuovi presidenti delle Autorità d i

Sistema Portuale italiane. Il ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti, Matteo

Salvini, in settimana ha firmato il decreto che assegna 8 incarichi: Francesco

Benevolo , presidente AdSP Mare Adriatico centro settentrionale; Giovanni

Gugliotti , presidente AdSP Mar Ionio; Davide Gariglio , presidente AdSP Mar

Tirreno settentrionale; Raffaele Latrofa, presidente AdSP Mar Tirreno centro

settentrionale; Eliseo Cuccaro, presidente AdSP Mar Tirreno centrale; Matteo

Gasparato , presidente AdSP Mare Adriatico settentrionale; Paolo Piacenza,

presidente AdSP Mari Tirreno meridionale e Ionio; Domenico Bagalà,

presidente AdSP Mare di Sardegna. Resta da chiudere l'iter per la nomina di

Marco Consalvo a presidente dell'Autorità d i  Sistema Portuale del Mare

Adriatico orientale.

Ildenaro.it

Napoli

https://www.ildenaro.it/nomine-via-libera-per-8-nuovi-presidenti-delle-autorita-portuali-italiane/
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Capitaneria di porto di Napoli, l'Ammiraglio Giuseppe Aulicino assume il comando

Domani, mercoledì 19 novembre alle ore 10, nella "Sala Galatea" della

Stazione Marittima, alla presenza delle massime cariche istituzionali locali,

militari, civili e religiose, avrà luogo la cerimonia di passaggio di consegne tra

l'Ammiraglio Ispettore Gaetano Angora - attuale Direttore marittimo della

Campania e Comandante del porto d i  Napoli - e l'ammiraglio ispettore

Giuseppe Aulicino già capo del Reparto Personale del Comando generale del

Corpo delle Capitanerie porto. Gaetano Angora lascia il comando della

Direzione marittima della Campania e del porto di Napoli - dopo circa un anno

- per raggiungimento limiti di età. La cerimonia sarà presieduta dal

Comandante Generale del Corpo, Ammiraglio Ispettore Capo Pil. Sergio

Liardo e dal Comandante Interregionale Marittimo Sud, Ammiraglio di

Divisione Andrea Petroni.

Ildenaro.it

Napoli

https://www.ildenaro.it/capitaneria-di-porto-di-napoli-lammiraglio-giuseppe-aulicino-assume-il-comando/
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A Napoli cambio al vertice della Capitaneria di porto

Presso la Stazione Marittima passaggio di consegne tra l'Ammiraglio

Ispettore Gaetano Angora e l'Ammiraglio Ispettore Giuseppe Aulicino

Mercoledì 19 novembre alle ore 10, presso la "Sala Galatea" della Stazione

Marittima nel porto di Napoli, alla presenza delle massime cariche istituzionali

locali, militari, civili e religiose, avrà luogo la cerimonia di passaggio di

consegne tra l'Ammiraglio Ispettore Gaetano Angora - attuale Direttore

marittimo della Campania e Comandante del porto di Napoli - e l'Ammiraglio

Ispettore Giuseppe Aulicino già Capo del Reparto Personale del Comando

generale del Corpo delle Capitanerie porto. Angora lascia il Comando della

Direzione marittima della Campania e del porto di Napoli - dopo circa un anno

- per raggiungimento limiti di età. La cerimonia sarà presieduta dal

Comandante Generale del Corpo, Ammiraglio Ispettore Capo Pil. Sergio

Liardo e dal Comandante Interregionale Marittimo Sud, Ammiraglio di

Divisione Andrea Petroni Condividi Tag guardia costiera Articoli correlati.

Informazioni Marittime

Napoli

https://www.informazionimarittime.com/post/a-napoli-cambio-al-vertice-della-capitaneria-di-porto
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Cambio al vertice della Capitaneria di Porto di Napoli: la novità

L'Ammiraglio Ispettore Gaetano Angora lascia il Comando della Direzione

marittima della Campania e del porto di Napoli - dopo circa un anno - per

raggiungimento limiti di età. La cerimonia sarà presieduta dal Comandante

Generale del Corpo, Ammiraglio Ispettore Capo Pil. Sergio Liardo e dal

Comandante Interregionale Marittimo Sud, Ammiraglio di Divisione Andrea

Petroni.

Napoli Today

Napoli

https://www.napolitoday.it/attualita/cambio-vertice-capitaneria-porto-napoli.html
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Porto di Napoli, pronto investimento da 1mln di Euro (VIDEO)

Il porto di Napoli si appresta a cambiare volto. Investimenti di oltre 1 milione di

euro sono in programma a breve per garantire la nascita di una nuova ferrovia

che collegherà lo scalo merci con i principali poli commerciali regionali,

elettrificare le banchine, spostare i container nella zona di Napoli est e

costruire marine per rendere più accogliente l'approdo partenopeo anche in

vista della Coppa America. Ad affermarlo Eliseo Cuccaro commissario

straordinario dell'Autorità d i  sistema portuale del mar tirreno Centrale a

Margine del convegno "Porti d'Italia: valori, eccellenze e rotte da solcare"

svoltosi alla stazione marittima di Napoli. Un porto sempre più collegato alla

città e sempre più centrale nell'economia dell'intera regione che a breve potrà

contare anche su collegamenti metropolitani verso Capodichino e le altre zone

della city ad affermarlo l'assessore comunale Eduardo Cosenza. Per costruire

le nuove marine serve l'aiuto dei privati e delle banche. Amedeo Manzo

presidente della Bcc Napoli ha confermato la disponibilità dell'istituito di

credito a supportare il progetto.

Napoli Village

Napoli

https://www.napolivillage.com/economia/porto-di-napoli-pronto-investimento-da-1mln-di-euro-video/
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Passeggeri e merci, crescono i porti campani

Scali sempre più centrali nel Mediterraneo con 2 mln di crocieristi, 9 milioni del

trasporto pubblico locale e 10 mln di tonnellate di container Focus sul sistema

portuale campano promosso dal gruppo Rifser Monti e dal quotidiano

nazionale Economia. Il porto d i  Napoli -  con  que l l o  d i  Sa le rno  e

Castellammare - rappresenta una fetta consistente del pil regionale e da solo è

un ponte con i mercati del Nord Africa e dell'Oriente. Con lo spostamento geo

politico verso il Mediterraneo, acquista una centralità determinante che, se

utilizzata bene, potrebbe di per sé costruire fattore di sviluppo. All'incontro ha

partecipato - tra gli altri - anche il ministro per la protezione civile e le politiche

del mare Nello Musumeci . Nel servizio le interviste a Eliseo Cuccato, Autorità

di Sistema Portuale del Mar Tirreno Centrale, Agnese Pini, direttrice Qn, a

Marcello di Caterina, Alis e a Costanzo Iannotti Pecci, Unione industriale di

Napoli.

Rai News

Napoli

https://www.rainews.it/tgr/campania/video/2025/11/passeggeri-e-merci-crescono-porti-campani-c2ba1e6b-bb77-4002-975c-4d7d4cf4d6b0.html
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Cambio al vertice della Capitaneria di porto di Napoli

Napoli - Domani mercoledì 19 novembre alle ore 10:00, presso la "Sala

Galatea" della Stazione Marittima, alla presenza delle massime cariche

istituzionali locali, militari, civili e religiose, avrà luogo la cerimonia di

passaggio di consegne tra l'Ammiraglio Ispettore Gaetano ANGORA - attuale

Direttore marittimo della Campania e Comandante del porto di Napoli -  e

l'Ammiraglio Ispettore Giuseppe AULICINO già Capo del Reparto Personale

del Comando generale del Corpo delle Capitanerie porto. L'Ammiraglio

Ispettore Gaetano ANGORA lascia il Comando della Direzione marittima della

Campania e del porto di Napoli - dopo circa un anno - per raggiungimento

limiti di età. La cerimonia sarà presieduta dal Comandante Generale del

Corpo, Ammiraglio Ispettore Capo Pil. Sergio LIARDO e dal Comandante

Interregionale Marittimo Sud, Ammiraglio di Divisione Andrea PETRONI.

Sea Reporter

Napoli

https://www.seareporter.it/cambio-al-vertice-della-capitaneria-di-porto-di-napoli-2/
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Beni comunali verso l'alienazione: ipotesi albergo diffuso al Villaggio Pescatori

Focus della commissione consiliare Bilancio sui gli immobili pubblici. Destinati

alla vendita anche l'ex delegazione e altri locali in via Santa Maria Ausiliatrice

BRINDISI - I lavori sull'aggiornamento al piano di valorizzazione e alienazione

dei beni immobiliari comunali possono considerarsi sostanzialmente conclusi.

È quanto emerso dalla seduta della commissione consiliare Bilancio,

presieduta da Cesare Mevoli, che si è svolta ieri mattina (lunedì 17 novembre)

presso la sala Mario Marino Guadalupi di palazzo di città. Presente

l'assessore al ramo, Caterina Cozzolino, che ha illustrato i risultati emersi e le

prossime tappe. Sono emersi alcuni spunti specifici di riflessione. Riguardo

agli immobili di via Cappuccini e via Osanna, l'assessore ha chiarito che è

pervenuta una richiesta di subentro da parte dell'acquirente. Gli uffici stanno

provvedendo a dare corso a questa richiesta, dopo aver effettuato le dovute e

opportune valutazioni. Ex delegazione Commenda Un altro punto focale è l'ex

delegazione della Commenda, in via Santa Maria Ausiliatrice, dove si trovano

locali in un evidente stato di degrado. Nonostante la proposta di una possibile

valorizzazione, tramite l'affidamento ad associazioni per iniziative di carattere

sociale, o la messa a bando come locali commerciali per attività di ristorazione e somministrazione, l'orientamento

originale dell'amministrazione e dell'assessorato rimane quello di includerli tra i beni da alienare. Ipotesi albergo

diffuso al Villaggio pescatori Una proposta è stata avanzata anche per il Villaggio Pescatori. La consigliera Ernestina

Sicilia (Forza Italia) ha infatti ipotizzato di alienare gli immobili che risultano conformi sotto il profilo urbanistico e che

non presentano criticità o problemi, cedendoli ai legittimi assegnatari in regola con i pagamenti, i quali potranno

esercitare il diritto di prelazione. Per gli altri alloggi, invece, è stato ipotizzato di proporre l'alienazione a operatori del

settore turistico. L'obiettivo sarebbe quello di realizzare il cosiddetto albergo diffuso. Questa strategia turistica

potrebbe coinvolgere anche i locali commerciali della zona, quelli che attualmente sono utilizzati come depositi e che

l'Autorità Portuale ha concesso. L'amministrazione valuterà come procedere in questa visione più ampia. I prossimi

passaggi L'assessore Cozzolino ha illustrato anche l'iter procedurale. In prima battuta, la Giunta adotterà lo schema di

piano delle alienazioni e valorizzazioni immobiliari. Successivamente, lo schema passerà al consiglio comunale per

l'approvazione definitiva. Questo piano, ha ricordato l'assessore, è un allegato essenziale del bilancio di previsione,

che è in procinto di essere licenziato. Rimani aggiornato sulle notizie dalla tua provincia iscrivendoti al nostro canale

whatsapp: clicca qui Seguici gratuitamente anche sul canale Facebook: https://m.me/j/Abampv2kioahdYYR/.

Brindisi Report

Brindisi

https://www.brindisireport.it/politica/ipotesi-albergo-diffuso-villaggio-pescatori-brindisi.html
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Insularità, audizione Bagalà, sistema portuale Mare di Sardegna - Mercoledì alle 15 diretta
webtv

(AGENPARL) - Tue 18 November 2025 Camera dei Deputati Ufficio stampa

Comunicato 18 novembre 2025 Insularità, audizione Bagalà, sistema portuale

Mare di Sardegna - Mercoledì alle 15 diretta webtv Mercoledì 19 novembre,

alle ore 15, presso l'aula del III piano di Palazzo San Macuto, la Commissione

parlamentare per il contrasto degli svantaggi derivanti dall'insularità svolge

l'audizione, in videoconferenza, del commissario straordinario dell'Autorità di

Sistema portuale del Mare di Sardegna, Domenico Bagalà, nell'ambito

dell'indagine conoscitiva sull'individuazione degli svantaggi derivanti dalla

condizione d'insularità e sulle relative misure di contrasto. L'appuntamento

viene trasmesso in diretta webtv. Com05002 Save my name, email, and

website in this browser for the next time I comment. Questo sito utilizza

Akismet per ridurre lo spam. Scopri come vengono elaborati i dati derivati dai

commenti.

Agenparl

Olbia Golfo Aranci

https://agenparl.eu/2025/11/18/insularita-audizione-bagala-sistema-portuale-mare-di-sardegna-mercoledi-alle-15-diretta-webtv/
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Rizzo: incarico in Atm e adesso adesione a Sud chiama Nord

Massimo Rizzo, avvocato, già consigliere comunale di Messina con l'area di

centro-sinistra, ha comunicato ufficialmente la sua adesione al partito politico

"Sud chiama Nord" di Cateno De Luca. L'annuncio questa mattina durante una

conferenza stampa tenutasi a Palazzo Zanca, alla presenza del leader del

partito. Rizzo è stata recentemente nominato quale presidente dell'Organismo

di vigilanza dell'ATM Messina Spa con incarico da 60mila euro in tre anni. Lo

scorso febbraio era stato anche nominato dal sindaco metropolitano,

Federico Basile, quale componente del Comitato di gestione dell'Autorità di

sistema portuale dello Stretto.

Messina Oggi

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni

https://www.messinaoggi.it/website/2025/11/18/rizzo-incarico-in-atm-e-adesso-adesione-a-sud-chiama-nord/
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Fiera. Ok al progetto per la scogliera e riaprire la vista sul mare

martedì 18 Novembre 2025 - 09:00 Messina. Sarà risagomata per eliminare

l'impedimento visivo che "separa" la città dal mare MESSINA - I lavori

dell'intero parco in Fiera sono alle battute finali , con l'obiettivo di aprire in

primavera. Ma c'è un altro intervento, dentro quello più grande, per coniugare

sicurezza marittima e riqualificazione urbana. L'Autorità di Sistema Portuale

dello Stretto ha avviato l'iter di valutazione preliminare ambientale per i lavori

di manutenzione della scogliera a protezione dell'ex quartiere fieristico Non un

semplice ripristino strutturale ma una modifica dell'attuale configurazione.

Eliminare l'impedimento visivo La scogliera, nella sua conformazione attuale, è

stata giudicata dal responsabile unico del procedimento, l'ingegnere Giuseppe

Cutrupi, come un elemento che genera un "significativo impedimento visivo

verso il mare". Cioè la sommità sopraelevata crea un effetto di "separazione

fisica e percettiva" tra il nuovo lungomare e l'acqua. Il progetto esecutivo,

redatto dalla società di ingegneria Miceli Associati, è pronto e prevede dunque

una risagomatura dei tetrapodi esistenti, garantendo due risultati fondamentali:

il primo è il ripristino e il miglioramento della funzionalità idraulico-marittima

dell'opera; il secondo il recupero della continuità visiva e fruitiva del lungomare, eliminando la barriera visiva. L'avvio

dell'iter ambientale Considerata la presunta assenza di impatti ambientali significativi e negativi, l'AdSP ha ritenuto

opportuno procedere con l'avvio della Valutazione Preliminare Ambientale. Questa procedura, per la quale sono stati

impegnati 6mila euro per oneri istruttori, servirà a verificare se le modifiche previste dovranno essere assoggettate a

una Verifica di Assoggettabilità a Via (Valutazione di Impatto Ambientale) più complessa o se potranno procedere

direttamente per l'appalto dei lavori.

https://www.tempostretto.it/news/fiera-ok-progetto-scogliera-riaprire-vista-mare.html
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Sud chiama Nord, arriva Massimo Rizzo

Ex consigliere comunale e poi candidato sempre col centrosinistra, di recente

è stato nominato da Basile nel Comitato dell'Autorità Portuale L'avvocato

Massimo Rizzo approda in Sud chiama Nord. E non è una sorpresa. Già

nominato esperto del Comitato di gestione dell'Autorità di sistema portuale

dello Stretto, dal sindaco metropolitano Federico Basile, proviene dal

centrosinistra e si era candidato da indipendente nella lista per De Domenico

sindaco. Oggi l'ufficializzazione con il leader Cateno De Luca, il coordinatore

di ScN Danilo Lo Giudice, il sindaco Federico Basile e il vicesindaco

Salvatore Mondello.

TempoStretto

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni

https://www.tempostretto.it/news/sud-chiama-nord-arriva-massimo-rizzo.html
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inGroup International riconosciuta come il Miglior Produttore di MSC Crociere per il 2025

Premi assegnati per "Miglior Produttore MSC Yacht Club" e "Produttore FIT

Over the Top" GUAYNABO, Porto Rico, Nov. 18, 2025 (GLOBE

NEWSWIRE) -- inGroup International è entusiasta di annunciare che il suo

marchio di punta, inCruises, è stato riconosciuto come uno dei principali

produttori da MSC Crociere in occasione dell'evento annuale "All Stars of the

Sea", tenutosi a bordo della MSC Seaview . inGroup è stata insignita di due

delle più alte onorificenze presentate: Best MSC Yacht Club Producer 2025 e

FIT Over the Top Producer 2025 Il premio "Miglior Produttore MSC Yacht Club

" riconosce la posizione di vertice dell'azienda nelle vendite per l'esclusiva

esperienza crocieristica di lusso di MSC-lo Yacht Club-mentre il premio

"Produttore FIT Over the Top" sottolinea il ruolo di leadership di inGroup nel

generare le maggiori vendite complessive per MSC Crociere nel 2025 nei

Mercati Nuovi ed Emergenti. "La nostra partnership con MSC Crociere

continua a essere una parte fondamentale della nostra missione di offrire la

gioia delle crociere ai nostri Membri in tutto il mondo", ha dichiarato Anthony

Varvaro, Chief Operations Officer e Chief Financial Officer di inGroup

International , che ha ritirato i premi a nome della comunità globale di inGroup. "Siamo grati per questo

riconoscimento, che in realtà va ai nostri Partner che continuano a ispirare i Membri del Club a vedere il mondo. Non

vediamo l'ora di far crescere ancora di più la nostra collaborazione con MSC." inGroup International continua a

rafforzare le sue partnership strategiche con le principali compagnie di crociera, promuovendo opportunità di crescita

e offrendo esperienze di viaggio eccezionali ai suoi Membri in tutto il mondo. Informazioni su inGroup International e

inCruises inCruises è una divisione di inGroup International e il club di viaggi in abbonamento più grande al mondo.

Dal lancio nel 2016, inCruises ha gestito prenotazioni per oltre 600.000 ospiti e offre l'accesso a quasi 200.000

offerte di crociere, hotel e resort in tutto il mondo. I Membri accumulano e riscattano Reward Points per risparmiare

sui viaggi attraverso la piattaforma inCruises, disponibile in 17 lingue. inCruises continua a fare una differenza

misurabile nella vita dei suoi Membri, offrendo al contempo un'opportunità di business di livello mondiale al suo

crescente team di Partner. L'azienda è profondamente impegnata a essere un cittadino aziendale globale positivo,

sostenendo attivamente Mercy Ships e altri sforzi umanitari. Per maggiori informazioni, visitare in.Group e

inCruises.com U n a  f o t o  a  c o r r e d o  d i  q u e s t o  c o m u n i c a t o  s t a m p a  è  d i s p o n i b i l e  s u :

https://www.globenewswire.com/NewsRoom/AttachmentNg/bfb7fe67-55fd-4f2a-aa57-fff491aaee8c/it Contact:

Beatriz Díaz Vázquez beatriz.diaz@in.group Comunicato stampa sponsorizzato - Responsabilità editoriale

Globenewswire. I giornalisti Adnkronos non sono in nessun modo coinvolti né responsabili per i contenuti dei

comunicati trasmessi.
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Tomorrow.Blue Economy ha esplorato il potenziale dell'economia blu per porti, città e
aziende

L'enorme potenziale offerto dall'economia blu è stato il fulcro della quarta

edizione del Tomorrow.Blue Economy World Congress (TBEWC), tenutosi dal

4 al 6 novembre presso la sede Gran Via della Fira de Barcelona, nell'ambito

dello Smart City Expo World Congress. L'evento ha evidenziato come la

pesca, l'acquacoltura, la gestione portuale, la cantieristica navale e altre attività

legate ai mari e agli oceani stiano trasformando l'ecosistema marino in un

motore fondamentale dello sviluppo socioeconomico. BARCELLONA,

Spagna, 18 novembre 2025 /PRNewswire/ -- I l  TBEWC ha visto la

partecipazione di 120 esperti e 42 sessioni nei tre principali eventi del

congresso: Smart Ports: Piers of the Future, promosso dal porto di

Barcellona; e il Global Blue Finance Summit e il Sustainable Ocean Summit,

entrambi organizzati dal World Ocean Council. Il congresso ha incluso anche

un'area dedicata alle start-up, l'Ocean Innovation Hub, dove 30 aziende

emergenti specializzate nell'economia blu hanno presentato soluzioni che

spaziavano da barriere di decontaminazione sensorizzate a materiali che

recuperano il carbonio dai fondali marini, da piattaforme eoliche galleggianti a

proteine derivate dalla biomassa delle alghe, fino a boe per il rifornimento di idrogeno per le imbarcazioni offshore.

Gestione e finanza portuale Alla settima edizione del congresso Smart Ports hanno preso parte i rappresentanti di

nove porti europei, nordamericani e asiatici, tra cui il presidente del porto di Barcellona, José Alberto Carbonell; il

vicepresidente del porto di Busan (Corea del Sud), Ja-rim Koo; e l'amministratore delegato del porto di Amburgo e

presidente dell'IAPH (International Association of Ports and Harbors), Jens Meier. Il Global Blue Finance Summit si è

concentrato sull'innovazione, sulle tecnologie blu e sui sistemi marini e costieri come ambiti di investimento pubblico e

privato. Tra i relatori figuravano Dale Galvin, amministratore delegato del Global Fund for Coral Reefs Investment

Fund; Esther Badiola, consulente principale per il clima presso la Banca europea per gli investimenti; e Lucy Holmes,

direttrice senior dei mercati oceanici e delle finanze presso il WWF UK. Il Sustainable Ocean Summit ha esplorato il

coinvolgimento di aziende, start-up e innovatori nella responsabilità delle aziende verso gli oceani, con contributi, tra

gli altri, di Jason Giffen, Chief Sustainability & Innovation Officer presso il porto di San Diego; Aisha Stenning,

Business Action Lead per il Plastics Team presso la Ellen MacArthur Foundation; e Ben Rubin, direttore esecutivo e

fondatore del Carbon Business Council. Il Tomorrow.Blue Economy World Congress è organizzato dalla Fira de

Barcelona con la collaborazione del Comune di Barcellona attraverso Barcelona Activa; il Porto di Barcellona; il

W o r l d  O c e a n  C o u n c i l ;  O c e a n o v a t i o n ;  e  S m a r t  P o r t s :  P i e r s  o f  t h e  F u t u r e .  F o t o  -

h t t p s : / / m m a . p r n e w s w i r e . c o m / m e d i a / 2 8 2 5 1 2 3 / B l u e _ E c o n o m y _ 2 0 2 5 . j p g  L o g o  -

https://mma.prnewswire.com/media/659718/5626950/Fira_Barcelona_Logo.jpg View original content:

https://www.prnewswire.com/it/comunicati-stampa/tomorrowblue-economy-ha-esplorato-il-potenziale-delleconomia-

blu-per-porti-citta-e-aziende-302619239.
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Costa crociere, due nuovi itinerari in Asia per il 2026

A bordo di Costa Serena undici giorni fra Corea, Cina e Giappone Costa

crociere amplia l'offerta in Asia per il 2026 con due nuovi itinerari a bordo di

Costa Serena. Undici giorni fra Corea del Sud, Cina e Giappone il primo, il

secondo una full immersion in Giappone da Tokyo a Hokkaido. Appena

rientrata da un importante restyling, Costa Serena sarà protagonista delle

crociere in Asia. "La nostra proposta in Asia con Costa Serena, per il 2026,

rappresenta attualmente un unicum nel panorama travel: un'opportunità

esclusiva per scoprire le meraviglie dell'Oriente, tra grandi classici e

destinazioni ancora poco battute. Dalla Corea al Giappone, fino al Sud-Est

asiatico" spiega Luigi Stefanelli, vice presidente Worldwide sales Costa

Crociere e aggiunge: "Inoltre, a seguito del recente restyling Costa Serena si

presenta in una veste ancora più contemporanea, pop".

Ansa.it
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FEDERAGENTI - Pessina: "Con la riapertura di Suez scatta un'emergenza positiva per
l'Italia"

Riapre Suez. La notizia è di per sé di un'importanza strategica determinante,

ma sono le conseguenze di questa riapertura a dover polarizzare la nostra

attenzione. Quella centralità del Mediterraneo di cui si parla ormai da mesi,

potrebbe diventare realtà in tempi brevissimi, quei tempi a cui l'economia

globale ci ha ormai abituati. E' indispensabile farsi trovare pronti per sfruttare

un'occasione che potrebbe davvero conferire all'Italia un ruolo di assoluto

primo piano sulle rotte dell'interscambio mondiale". A sottolineare il significato

e le ricadute dell'annuncio dei ribelli Houthi di non bersagliare più con i loro

missili le rotte del Mar Rosso e quindi quelle di collegamento con il Canale di

Suez, è il presidente di Federagenti, Paolo Pessina. "Certo le scelte

geopolitiche non ci competono e "volano ben più alte", ma come operatori e

istituzioni, nei porti così come nell'intera filiera logistica, abbiamo il dovere di

farci trovare pronti e di fare fronte comune tutto il possibile per eliminare quegli

elementi negativi che condizionano la competitività del nostro sistema. Ciò

che poteva essere oggetto di dibattiti interminabili e di una sequela

interminabile di riunioni spesso inutili, deve diventare oggi "emergenza

nazionale"". Secondo il Presidente di Federagenti, anche lungo la filiera logistica "è indispensabile superare gli indugi

e accelerare sul fronte della fluidificazione dei traffici cogliendo da subito i segnali che stanno arrivando, ad esempio

dai paesi del Nord Africa come l'Egitto, che rivendicano potenziamenti nei collegamenti merci con i porti italiani e ben

sapendo che non passerà molto tempo prima che la macchina della ricostruzione in Medio Oriente, si metta in moto a

pieno regime".
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Professioni del mare, Sisto (Confitarma): "Il ruolo fondamentale degli ITS Academy"

Il direttore dell'organismo armatoriale ha partecipato ad un confronto sul tema

ospitato dal Nautico di Molfetta Formazione e lavoro in ambito marittimo: il

direttore generale di Confitarma Luca Sisto è intervenuto al convegno "Gli

sbocchi professionali per il neodiplomato dell'Istituto Tecnico Nautico", un

momento di confronto dedicato al futuro dei giovani e alle professioni del

mare ospitato dal Nautico di Molfetta, al quale hanno partecipato numerose

istituzioni nazionali. L'incontro, arricchito dalle testimonianze di giovani ufficiali

e allievi e dalla partecipazione del mondo della formazione tecnica, ha

rappresentato un passaggio significativo per riflettere sulle competenze

necessarie nel nuovo scenario dello shipping, tra transizione green, tecnologie

emergenti e crescente digitalizzazione. Nel suo intervento, Sisto ha ricordato il

ruolo strategico del settore marittimo italiano, con una flotta moderna e

altamente specializzata che occupa oltre 64mila lavoratori e costituisce un

pilastro per la competitività del Paese. Ha sottolineato come le imprese

armatoriali abbiano bisogno di giovani preparati, motivati e capaci di cogliere

le sfide del cambiamento. Ha inoltre evidenziato che il percorso formativo

degli ITS Academy rappresenta oggi un canale fondamentale per garantire professionalità di alto livello e sbocchi

occupazionali concreti, grazie all'integrazione tra aula, tecnologia e periodi di imbarco. "In un settore in rapida

evoluzione - ha osservato Sisto - investire nelle persone significa investire nel futuro: valorizzare il capitale umano,

semplificare i percorsi, rafforzare le competenze e offrire strumenti adeguati a sostenere una crescita inclusiva e

sostenibile". Condividi Tag lavoro marittimi formazione Articoli correlati.

Informazioni Marittime
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Identikit delle otto generazioni di portacontainer che hanno cambiato i trasporti

Il trasporto containerizzato nasce negli anni Cinquanta, quando nel 1955 fu

varata la Clifford T. Rogers, la prima nave progettata appositamente per

trasportare container. Proveniente dal Canada, poteva imbarcare circa 600

container e misurava poco più di 100 metri di lunghezza. Questa innovazione

trasformò radicalmente la logistica marittima, rendendo più veloci le

operazioni di carico e scarico e favorendo la globalizzazione del commercio.

Attualmente, circa il 60% del valore delle merci mondiali viene trasportato via

mare in container, e tale quota è destinata a crescere. Le navi moderne

possono raggiungere 20-25 nodi di velocità, ma molte compagnie adottano la

pratica dello "slow steaming", navigando più lentamente per ridurre consumi ed

emissioni. Le Generazioni delle Navi Portacontainer 1ª Generazione (1955-

1970) Le prime navi containerizzate potevano trasportare tra cinquecento e

ottocento teu, e spesso erano navi riconvertite da altri usi. Fu la fase

sperimentale della containerizzazione. 2ª Generazione (1970-1981) - Le Navi

Cellulari Negli anni Settanta apparvero le navi cellulari, con spazi interni

appositamente progettati per ospitare i container. Potevano raggiungere

capacità di 1.000-2.500 teu. 3ª Generazione (1980-1988) lee Panamax Progettate per attraversare il Canale di

Panama, queste navi potevano trasportare fino a 4mila teu. 4ª Generazione (dal 1988): le Post- Panamax Superando

le dimensioni del canale originario, queste navi raggiungevano i 305 metri di lunghezza e capacità di circa 4.500 teu.

5ª Generazione (dal 1996): le Post-Panamax Plus Più larghe e capienti, le Post-Panamax Plus arrivavano a 6.500

teu. 6ª Generazione (dal 2006) - Le Vlcs (Very Large Container Ship) Con capacità comprese tra 11mila e 14mila teu,

le Vlcsl hanno lunghezze superiori ai 400 metri. 7ª Generazione (dal 2016). Le New Panamax Dopo l'ampliamento del

Canale di Panama, queste navi sono state progettate per trasportare fino a 12.500 teu su lunghezze di circa 366

metri. 8ª Generazione (dal 2013 a oggi) - Le ULCS (Ultra Large Container Ship) Le Ulcs rappresentano la massima

espressione del trasporto marittimo moderno, con capacità tra 18milave 24mila teu, lunghezze superiori ai 400 metri

e larghezze oltre i 60 metri. Classificazione per tipologia di servizio Feeder : piccole navi (fino a mille teu) che

collegano i porti minori agli hub principali. Regional : navi di medie dimensioni (tra 5mila e 8mila teu) impiegate su

rotte continentali. Mainline : grandi unità oceaniche, capaci di oltre 20mila teu, che coprono le rotte intercontinentali.

Conclusione Dalla Clifford T. Rogers alle attuali Ultra Large Container Ship, il progresso tecnologico e la crescita del

commercio mondiale hanno reso il trasporto marittimo sempre più efficiente e sostenibile. Le navi portacontainer

sono oggi una delle infrastrutture più importanti del commercio globale e continueranno a rappresentare un elemento

essenziale della logistica internazionale del futuro. (Angelo Roma è vicepresidente di Interporto

La Gazzetta Marittima
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Toscano di Guasticce, nel curriculum anche il periodo alla guida di Toremar e, in anni più lontani, il ruolo di port

captain di Zim, la compagnia di navigazione israeliana).
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Costa Serena: due nuovi itinerari in Asia nel 2026, tra il Giappone più autentico e le
meraviglie dell'oriente

Genova - Costa Crociere torna a sorprendere con un'offerta di viaggio

esclusiva e sempre più ricca in Oriente nel 2026 , in particolare con

un'immersione completa nel Giappone più autentico. Dopo aver g ià

annunciato mete iconiche tra novembre 2025 e l'inizio del 2026, la compagnia

amplia la sua offerta con due nuovi itinerari di 11 giorni a bordo di Costa

Serena , che si conferma protagonista assoluta delle crociere in Asia. Un

invito a scoprire destinazioni ricche di fascino, tra grandi classici e

destinazioni inedite, paesaggi spettacolari, culture millenarie e metropoli

avveniristiche. Il primo itinerario , in partenza il 1° giugno 2026 , è un viaggio

tra passato e futuro che attraversa tre Paesi simbolo dell'Estremo Oriente:

Corea del Sud, Giappone e Cina. Dopo la partenza dalla vibrante Seul

(Incheon), la nave fa rotta verso Busan , città di mare dove i templi si

affacciano sull'oceano e i mercati di pesce raccontano la vita quotidiana

coreana. Si prosegue verso l'affascinante Giappone, con tappe suggestive

come Sasebo , tra colline verdi e baie tranquille; Yatsushiro , con i suoi castelli

e l'artigianato locale; Kagoshima , la "Napoli del Giappone", dominata dal

vulcano Sakurajima; e Nagasaki , simbolo di resilienza e incontro tra culture. Il viaggio si conclude con una overnight a

Shanghai , metropoli futuristica dove i grattacieli si specchiano sul Bund e i templi si nascondono tra le architetture

avveniristiche. Il secondo itinerario , con partenza prevista per il 7 ottobre 2026 , propone un'esperienza immersiva

nel cuore del Giappone , da sud a nord, svelandone tutte le sfumature. Si parte da Tokyo (Yokohama), città del futuro

e cuore pulsante del Paese del Sol Levante per poi raggiungere Kobe , elegante città portuale ai piedi delle montagne

Rokko, dove la nave sosta per una notte. Da lì si prosegue verso Kochi , affacciata sul mare e ricca di mercati locali,

e Kagoshima , con i suoi onsen - le tradizionali sorgenti termali giapponesi - e la cucina del Kyushu. A Nagasaki ,

storia e spiritualità si fondono in un paesaggio unico, mentre la tappa a Busan in Corea, completa l'esperienza di

viaggio. Il percorso continua verso Kanazawa , la "Kyoto del Mare del Giappone", con i suoi giardini e quartieri dei

samurai, e si conclude in Hokkaido (Hakodate), con i suoi panorami notturni e l'atmosfera d'altri tempi. Un itinerario

pensato per chi cerca autenticità, bellezza e scoperta , in un momento dell'anno in cui il Giappone si veste dei colori

più intensi. Un'occasione imperdibile per lasciarsi incantare da un Paese che non smette mai di sorprendere - e vivere

tutto questo con il comfort e lo stile firmato Costa. " La nostra proposta in Asia con Costa Serena, per il 2026,

rappresenta attualmente un unicum nel panorama travel: un'opportunità esclusiva per scoprire le meraviglie

dell'Oriente, tra grandi classici e destinazioni ancora poco battute. Dalla Corea al Giappone, fino al Sud-Est asiatico,

offriamo destinazioni che uniscono autenticità, fascino e comfort, rendendo accessibili esperienze straordinarie

grazie anche alla formula 'fly&cruise',
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che permette di raggiungere facilmente l'Asia senza pensieri Inoltre, a seguito del recente restyling, Costa Serena si

presenta in una veste ancora più contemporanea, pop per regalare agli ospiti un'esperienza di viaggio di pura

meraviglia firmata Costa Crociere " - afferma Luigi Stefanelli , Vice President Worldwide Sales Costa Crociere -". A

bordo, Costa Serena accoglie i suoi ospiti con ambienti scenografici, nuove esperienze gastronomiche e spazi

pensati per vivere la meraviglia. Appena rientrata da un importante restyling, la nave si presenta come un vero

palcoscenico galleggiante, con spazi riprogettati per offrire un'esperienza ancora più immersiva e contemporanea:

una nuova food court con proposte gastronomiche innovative, piscine e lounge esterne ridisegnate, cabine e suite

rinnovate nel segno del comfort e dell'eleganza. A completare l'offerta, nuove aree dedicate al relax e

all'intrattenimento, pensate per regalare agli ospiti momenti di scoperta e benessere lungo tutto il viaggio.

L'evoluzione di Costa Serena in chiave pop e contemporanea è stata celebrata il 12 novembre 2025 con una crociera

inaugurale di dieci giorni tra Hong Kong, Taiwan, Corea del Sud e Giappone. Dopo questa partenza speciale, la nave

continuerà a operare in Asia per tutto il 2026, alternando due itinerari di 14 giorni: uno tra Giappone, Taiwan e Corea

del Sud; l'altro tra Vietnam, Thailandia, Singapore, Brunei e Filippine. Per chi desidera un'immersione ancora più

completa nel continente asiatico, sarà possibile combinare i due itinerari in un'unica crociera di ventotto giorni. Nel

mese di ottobre 2026 , Costa Serena sarà protagonista di un Giro del Mondo davvero irripetibile. In partenza da

Tokyo il 18 ottobre, questo viaggio di 66 giorni attraverserà tre continenti - Asia, Oceania e Sud America - toccando

15 paesi, 26 destinazioni e 14 isole da sogno, prima di concludersi a Buenos Aires . Un itinerario epico, pensato per

chi sogna di esplorare il mondo con stile. Le crociere a bordo di Costa Serena sono facilmente raggiungibili grazie

alla formula volo+crociera , dalle principali città europee, per rendere l'esperienza di viaggio ancora più accessibile

per tutti gli ospiti. Le prenotazioni sono disponibili presso tutte le agenzie di viaggio, sul sito web di Costa Crociere (

), oppure contattando il Customer Center al numero 800.588589. A completamento di questa straordinaria stagione

asiatica, e per la prima volta nella sua storia, Costa Serena sarà anche floating hotel ufficiale in occasione di un

importante evento sportivo internazionale, che si svolgerà in Giappone nell'autunno. Ormeggiata al porto di Nagoya ,

la nave accoglierà atleti e delegazioni provenienti da tutto il continente.
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"Dazi Usa: regole, sfide e opportunità": consigli utili per le imprese in un libro appena
presentato

Genova - "Si è ridotto il volume degli scambi commerciali fra blocchi in

competizione tra loro, compensato da un incremento dei traffici all'interno di

blocchi di Paesi 'allineati'. [] La guerra commerciale in atto fra Stati Uniti e Cina

ha diviso il mondo in due grandi blocchi". Da un lato "i Paesi alleati di Stati

Uniti e Unione Europea", dall'altro "quelli orientati verso Cina e Russia e un

insieme di Paesi non allineati". Queste considerazioni (confermate dal Fondo

Monetario Internazionale nel World Economic Outlook di ottobre 2024) sono

state alla base del dibattito che a Genova, presso la Camera di Commercio, è

emerso durante la presentazione del libro intitolato "Dazi USA: regole, sfide e

opportunità" scritto dagli avvocati Sara Armella e Stefano Comisi ed edito da

Giuffrè Francis Lefebvre. Una pubblicazione che apre sottolineando che "il

diritto doganale, in tutti i suoi aspetti, è tornato a essere protagonista delle

strategie dei Governi, delle imprese e dei consulenti". Il testo affronta con

rigore giuridico e chiarezza divulgativa il tema dei nuovi dazi doganali

statunitensi, analizzandone le implicazioni normative, economiche e

geopolitiche. Le misure tariffarie introdotte dall'amministrazione Trump hanno

infatti ridefinito profondamente le catene globali del valore e i rapporti commerciali internazionali. Il libro, oltre a

delineare un quadro giuridico delle norme e degli accordi sottostanti, illustra l'impatto sull'economia europea e offre

alle imprese e agli operatori del commercio internazionale strumenti concreti per affrontare le nuove restrizioni

tariffarie e limitarne gli effetti. A partire da alcuni consigli utili su quale rese di vendite Incoterms adottare o quali

clausole contrattuali inserire. Un focus particolare è infatti dedicato alla pianificazione doganale, alle strategie di

mitigazione degli effetti dei dazi e ai rimedi contrattuali applicabili dalle imprese. Oltre agli autori, alla presentazione

del volume (moderata da Nicola Capuzzo, giornalista Direttore del giornale online SHIPPING ITALY) ha visto la

partecipazione anche del presidente camerale Luigi Attanasio e di Giovanni Battista Pittaluga, Direttore scientifico

della rivista Economia Internazionale / International Economics. Fra i tanti consigli pratici affrontati e dispensati sia nel

libro che nel corso della presentazione spicca anche l'avviso relativo alla possibilità che i dazi voluti da Trump

vengano giudicati illegittimi dalla Corte Suprema degli Usa e questo potrebbe portare al loro rimborso. In attesa di

comprendere gli sviluppi possibili (l'ultimo in ordine di tempo è stato il parziale dietrofront della scorsa settimana

quando i dazi su alcuni prodotti alimentari sono stati ridotti), alcuni consigli pratici sono stati riportati in un apposito

capitolo del volume intitolato 'Strategia per non soccombere ai dazi' e dove si sottolinea l'importanza di "un'attenta

due diligence per le imprese sulle proprie catene di approvvigionamento", una "corretta definizione del valore

doganale dei beni importati", "contratti di vendita più flessibili e realmente 'a prova di dazio', prevedendo
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in modo chiaro i rimedi applicabili". Particolare importanza viene data allo "scegliere con attenzione gli Incoterms";

"è preferibile usare rese come DAP o FCA, chiarendo che sarà l'acquirente a curare la dogana e a pagare i dazi in

importazione". Altro suggerimento utile alle imprese è quello di "posticipare l'onere doganale, attendendo sviluppi più

favorevoli nella guerra commerciale" e per fare questo si può "valutare il ricorso ai magazzini doganali Cbp (Bonded

Warehouse) e alle Free Trade Zone statunitensi". Nel medio periodo un'altra strategia per le imprese esportatrici è

quella della "diversificazione dei mercati": "la guerra dei dazi - scrivono gli autori - ha impresso una forte

accelerazione ai negoziati strategicamente più significativi, quelli con il Mercosur e l'India". Fra i settori dell'export

italiano maggiormente interessati dazi statunitensi (negoziati con l'Europa al 15% la scorsa estate, salvo alcuni

prodotti specifici) vi sono soprattutto macchinari e apparecchiature (12,8 miliardi le esportazioni verso gli Usa nel

2024) che subiranno extra-costi per circa 2,7 miliardi, e i prodotti farmaceutici (10 miliardi nel 2024). L'export chimico

e farmaceutico vale 13 miliardi, pari al 20% del totale: con un'aliquota del 15%si stimano rincari per circa 1,95 miliardi.

Moda, abbigliamento e pelletteria si stima che saranno colpiti per circa 1,65 miliardi, mentre agroalimentare e

bevande, che valgono 8 miliardi e hanno una quota di export verso gli Usa pari al 12% del totale, si prevede saranno

colpiti per 1,2 miliardi. Complessivamente il solo accordo con l'Unione Europea farà incassare al governo

statunitense circa 90 miliardi di dollari.
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